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colta N/7!ciale delle legge e dei decreli del Reyno cuatterm t/ se turnie

decreto:

LEGGI E DËC.EtËTI

fi Še Ëel Ìla ÔÍ ugjc$e deúË leg i e
dei decre¢i et Ëegno contiep ig,,sepente gereto:

UMBERTO I

per grazia di Djo y p,er,rolontà della IEatione
e

.
RE D'ITAIalAs

Sulla proþohta del Nostro Ministro' Ségretario di Stato per
gli a n'Intergo, Presiderite tiefLC¾nsigli däi Ministri,

,

Yedutaglatäomanda dellyniaggioransar.,dei contribuenti
della frááiò Ëavorgnano di Torre pož In segirázione del
patrimoN A àÁlle 'spese 'della 'frazioñË st'à&Á truelle del
rimanenTe eTäömyne di Povoletto;
Veda àelibenzionó del loËiglio comunale di Po-

voletto, IN dah ( ma 1'883 (
Visti gli articoli 1ß e 1 ella leggo ëomunalo o provin-

ciale 20 marzo 1865, allegato 1;
Vista la legge 30 giugno 1880, u. 551ß,
Abbiamo decretato extfoeretianto:
Art. 1.cLa'Trszlonè SaYorgnañ°o di Túff aûtorizzata a

tenere le proprie renditM:pg&ixítå patrimoniali e le spese
contemplate dalfultimo paragrafo dell'g(. 13 della legge
comunale sepafüfdAi quellé dhi i'Ihiänerite del comune di
Povoletto.
Art. 2. Itliniiti térl'itotiáli délfa frazione Savorgnano diTorre sdnoiquelli risultihti dalle pianta topografica firmata

dai componenti la Gjunta municipale, di Povoletto,.in ,data
16 idemfith 1882hohe àark d'ardine Ností'd vidiàìäta dalMiniiti ropoitento

. «
rË é 1 p die eg.guniË (el ÑiÑÓ de o

Stato, sia inserto nellä Raccoffa uffleiale delle leggi é dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun si s'Ätti di'
oédéÑir1õ di füld osservare.
Dato a Monza, addi 1· s'ettäifíbl% Ì$53.

ÚSiËËllTO
ÛEPRETIS.

Visto, 12 Gimrdatigilli: Savatu.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per rolentà do!!a Inzl•me

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 giugno 1883 del Consiglio co-

räunale di Rocca di Papa, approvata il 16 luglio succes-

sivo dalla Déjautažione gifovinciële di ,Roma, con la <iuale
si è stabilita la tariffa della tasdà sûl. bestiáme;
Visti,gli aygcoli 1,9 g§¾deQyegojamento per l'applica-

zione della tassa medesima
.
nei cornúni della provincia

fornäna;
Ýiig PUL. Š dona logg j6 higÙo 186Š, n. 4Šld;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla gl'op sta dèl Miiiiétro délie Finarize,
A¾Ñrilo ËËÑÉ ártö e dSËrÃiaùio:
Articolo unico. È autorizzato il comune rii Rocc:( di

Papa ad applicttre, nel quinquännio 1883-188·7, ai ottoin--
dicati capi di bestiame la seguente tassa:

Ai bufali, buoi, cavalli e alle cavalle per ogni capo
lire 6; e

Alle bufale, vacche, manze e giovenche, lire 5:
.
Alle pecore e capre, ai caproni, agnelli e ruontoni,

lira 1 K).

O ÉËa$iÑ bl eáÍÊté elÃ, tËitÑ dfŠ sÌgillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

deerëti deTRé'gñönd'Italia, mandatido a dhiuÑqild spetti di
osservarlo e di farlo så iÑar
Daß a Ë[oWza, aÁài' 15 je feËtbre 188Š.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.

ŸldtÜ, IÍ ÒÈ$rË«s'!gilÚ: SÅsen.t.

Il Numeto IGSITSerie 3=) della Raccolta u//iciale delle Icggi e
- dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

per gí·azia di Dio e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

In virtù <Jella ,façoità concessa dall'art. 18 della legge
29 luglio 1879, n. 5002;
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Sentito il Consiglio superiore dei läWri pubblici'ed il
Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici e per le Finanze (interim del Tesoro),
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arttcolo unico. È approvata la con.Yenzione stipulata il
20 luglio 1883 fra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle
Finanze (intertrre del Tesoro), per l'Amministrazione dello
Stato, ed il Consorzio dei comuni interessati, rappresentato
dall'avvocato Ettore Sacchi, deputato al Parlamento, per la
concessione al detto Consorzio della costruzione e dello
esercizio di una strada fèrrata da Cremona a Borgo San Don-
IHRO.

Ordininmn che il Iiresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 28 luglio 1883.

UMBERTO.

GENALA.

A. MAGLum.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELU.

Convenzione per la concessione della costruzione e del-
l'esercizio di una ferrovia da Borgo ßan Donnino a Cro-
vuona (metri 37,848 64).
Fra le LL. EE. il comm. Francesco Genala, Afinistro dei

Lavori Pubblici, ed il comm. Agostino Afagliani, Ministro
delle Finanze, interirre del Tesoro, per conto dell'Ammini-
strazione dello Stato, e l'onorevole signor avvocato Ettore
Sacchi, deputato al Parlamento, delegato a rappresentare il
Consorzio per la suddetta ferrovia, giusta il relativo ver-
hale in data 18 corrente mese, autenticato dal signor Gioac-
chino Barbieri, notaro esercente nel distretto notarile di
Cremona (All.° n. 1),
Si è convenuto, si conviene e si stipula quanto segue :
Art. L Il Governo accorda al Consorzio dei comuni inte-

ressati la concessione per la costrtizione e l'esercizio diuna
1ërrovia da Borgo San Donnino a Cremona che il Consorzio
medesimo si obbliga di costruire ed esercitare a tutte
sue spese, rischio e pericolo.
La concessione à fatta sotto l'osservanza delle disposizioni

stabilite dalla legge 20 luglio 1870, n. 5002 (Serie 2a), della
legge 5 giugno 1881, n. 240 (Serie 3a), e delle condizioni
generali della legge sui lavot i pubblici 20 marzo 1865,
allegato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, non-
che di quelle della presente convenzione e del capitolato
relativo ad essa allegato sotto il n. II.
Art. 2. Il concorso a carico dello Stato, ai termini degli

articoli 11 e 18 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2=),
sará comruisurato alla spesa necessaria per la costruzione
dell'intera linea, compreso il materiale mobile.
Lo ammontare di tale concorso è stabilito colle norme

dell'articolo 11 della predetta legge nella somma di lire
5,890,497, compreso il materiale mobile pei soli 6110, cal-
colati a parte sul costo totale di lire 8,296,383 27, corrispon-
dente a lire 210,198 08 per ogni chilometro della ferrovia
da costruirsi, giusta il progetto dell'ingegnere Francesco Po-
destá del 15 luglio 1880, approvato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici coi voti del 1 luglio 1882, n. 1578, e 10
febbraio 1883, n. 315.
Stranno comunicati al Governo i contratti d'appalto che

il concessimiario pot'esse stipulare per la costruziono -e l'e-

sercizio della linea,, rimanendo esso seinpre responsabile di-
dettamente nei rapporti dol Gÿvgrnogo coi térzi.dell'esatto
dempim ei patti dèlla ione.
Es la lihuidgionÅ 'Ì'q 4 certamento:delle
pese tutte' tteliti la '$ost mp efa dolla 'linea,
ai termini dell'articolo 4 della legge 29 luglio 18'79, n. 5002
(Serie 2a), si stabilirå definitivamente il riparto dei decimi a
parico dello Stato, edei decimi della provincia ed Enti inte-
Tessati, coi criteri dell'articolo 11 della legge predetta, limi-
tãtamente alla spesa necessaria per la costruzione della linea
concessa e relativo materiale mobile, e la-somma che potrå
risultare in diminuzione in confronto del posto totale di lire
8,296,383 27 sara raggtiagliatamento detratta dal 'èoncorso
governativo como sopra fissato, da ritenersi in ogni caso
come,quota massima dël concorso a carico delloßtato.
Nel caso che il concessiortario. stabiliµe dei. contr¢ti å

forfait per la costruzione della linea concessa, lo cStato
pagherà i decimi ad esso spettanti coi criteri dell'articolo
11 della legge predetta sull'ammontare della àqmrpa:con-
venuta dal detto forfait, purchè non sia oltrepassato il li-
mite di lire 5,890,497 come sopra stabilito, rimanendo
sempre fermo il diritto del Governo d'invigilare i lavori, e
di accertare in qualunque tempo e luogo le spese effettiva-
mente incontrate per la esecuzione della linea, e di stabi-
lire lo ammontare della sua quota di concorso in base ai
risultati della finale liquidazionc, quando da questi risulti
che la spesa effettiva sia stata minore di quella di lire
8,296,383 27, come sopra fissata per la esecuzione della linea,
compreso il materiale mobile, secondo il tipo n. I delle fer-
rovie economiche.
Il pagamento del concorso a carico dello Stato sarå fatto

in 8 anni, a decorrere dal 1892, perchè cosi d'accordo con-
venuto, ed in 8 rate annue senza interessi, nella seguente
misura :

Nell'anno 1892 . . . . . L. 500,000
Nell'anno 1893 . . . . . » 500,000
Nell'anno 1894 . . . . .

» 500,000
Nell'anno 1895 . . . . .

» 500,000
Nell'anno 1896 . . . . . 500,000
Nell'anno 1897

. . . . 500,000
Nell'anno 1898 . . . . . 1,000,000
Nell'anno 1899 . . . . . > 1,890,497

Totale . . . L. 5,800,407
Art. 3. La presente convenzione non sarå valida e defi-

nitiva se non dopo approvata pgdécretà Éeale.
Fatta a Roma, quest'oggi venti del mese di luglio del-

l'anno milleottocentottantatre.

Il Ministro dei Lavori Pubblidi

FRANCESCO ÛENRA.

10 Ælnistro delle Finanze,.interim del Tesofo
.
A. $ÍAGIJANI.

IfRappresentante il Consorzte
Ävv. ETTORE Sacens.

ZuoAno IIAFFAELE, idBAjut0M¢.
GIANATTI GIOVANul VIxcsWzo, Jestimone.

Quest'atto consta di numero due fogli di .carta;bollata,
scritti di mano e carattere del signor Felico Novello, im-
piegato d'ordine del Genio civile, sopra facciato ottp, que-
sta compresa, e contiene due' inserzioni per foglietti 'ti'en-
taquattro, scritti e stampati sopta facciate sessantatre.

In fede,
M. FRIGERI ÛGþ088ãione.

Numero 128914213'di repertorio.
Verbale di assemblea dei rappresentanti dei comuni for-

manti parte del Consorzio per la ferrovia Gremoria-Borgo
San Donnino, redatto da me dott. Barbieri Gioachimo, no-
taro residente in Cremona.



GA272TTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA US

Regnando Umberto I per grazia di Dio e per volontà
della nazipro Re. d'Itglia,
In Cremona, questo giorno di mércoledi dieci0tto (18) lu-

glio milleóttocentottantatre (1883), alle ore 10 ftnt., in altra
dèlle dage del palazzò'coinunale, posto in Plazza del Comune,ni n. 13 II'anagrafe.

tizia di fatt Egiova. Ämettere quanto qègue:
Inforinátisi ai, principii e equcetti che inspirarono la legge

20 liiglÌqg70 dulla cos‡ruzione delle nuoYe litieeigr.roviarie
wh ratinodare viomeglio le diverso provincie itúliane fra
loro e coll'estero, pel loro maggior sviluppo commerciale
ed economico, e provvedere altresi alla difesa dono Stato,
I comuni di Cremona e Borgo San Domiino per prendere
parte a questo lavoro di generale orgamzzazione si accor-
darono per procurare Pesecitzione di una linen feëroviaria
che li avessero a congiungère' oollegilidola ad "àltf6 Tinee
giÃ esistenti.
Accoltosi favorevolmente questo concetto dal R. Governo,
i Consigli dei comuni interessati alla costruziolle di detta
linen, permicscire allo scopo, deliberati dapprima i fondi
necessari per gli opportuni studioin apposite gdunanze dei
sinda i dpi comuni più importanti delle tre proviticle di
Cremona, Piacenza e Parina, affidarono, le cure e pratiche
relative ad un Comitato promotore nelle persone degli ono-
revoli deputati Vacchelli e Ronchey e del if. di sindaco di
Oremona, sig. Ruggieri, da cui veniva tosto deleggto l'egre-
gio ingegnere Podestã per la compilazione del progetto di
massima per la costruzione di quella linea.
Soddisfattosi dal detto ingegnere tale mandato con un

pregiato suo lavoro che, accompagnato da opportuno memo-
riale, otteneva dal Cimsiglio superiore dei lavori pubblici il
voto 15 gennaio 1881, ctm cui si riconosceva che la linea
progettata meritava di essere atinoverata fra quelle di que-
sta categoria, confermando la conclusione dell'apposita Com-
missione governativa ; per far fronte alle spese di costru-
zione e dell'esercizio di quella linea si avvisava come mezzo
più acconcio alla riuscita dell'opera la costituzione di un
Consorzio fra i comuni interessati, ed allestitosi quindi ap-
posito statuto veniva questo approvato dai rappresentanti

_

dei sette comuni di Cremona, Borgo San Donnino, Busseto,
Casteltetro, Villanova, Besenzone eCortemaggiore, coll'atto
17 gennaio 1882, a rogito dott. Angolo Carrara, notaio in
Busséto.

Subito dopo i Consigli di detti comuni, colle rispettive de-
liberazioni dello stesso anno 1882: 26

.

febbraio quello di
Cremons, 2 marzo quello di Borgo San Donnino, 17 feb-
braio quello di Busseto, 13 febbraio quello di Castelvetro,
2 Inarzo quello di Villanova, 27 febbraio quello di Besen-
zone e 20 febbraio quello di Cortemaggiore, tutte debita-
mente approvate dalle competenti Deputazioni provinciali,
approvando completamente quello statuto e quindi la costi-
tuzione del detto Consorzio, accettavano di far parte dei
comuni cointeressati nella costruzione della suddetta ferro-
via, e delegavano le propr'io rappresentanze a far tutte le
pratiche necessarie per ottenere la concessione.
In seguito a cið le Deptitazioni provinciali di Cremona e

Piacenza, colle rispettive deliberazioni 9 novembre 1882 e
20 noverabre 1882, approvavano la costituzione di detto Con-
sorzio, ed in seguito al conflitto sollevato con voto contra-
rio 00 dicembro 1882 della Deputazione .provinciale di Par-
mo, il prefetto della provincia di Piacenza col decreto 3
marzo 1883 dichiarava legalmente costituito il Consorzio
della ferrovia Cromona-Borgo San Donnino.
Eletti successivamente con ulteriori regolari deliberazioni

dei singoli comuni consorziati i rispettivi rappresentanti, a
termini dell'art. 8 del succitato statuto, e precisamente i
ignori ing. Anselmi, avv. Bellini, rag. Bianchi, dott. Rug-
gieri, avv. Sacchi Ettore, avv. Ferragni, ing. Ghirardini,
itig.*Benini e Sacchi, dott. Giuliano pel comune di Cremona,
colla deliberazione 3 settembre 1882; i signori avv. Ron-
chey e Tedeschi, ing. Scaglia, dott. Chiarpa e Tromba pel
comune g Borgo San Donnino, colla deliberazione 8 agosto
1882; I signori dott. Casali, dott. Merli, dott. Viola e De-

maldè pel comune di Busseto, colla deliberazione 25 Inglio
1882; i signori Sterzi e Bernini pel comune di Castelvetro,
colla deliberazioile 27 luglio 1882; i signori avv. Galuzzí ed
ingegneri Salini e Canali pel comune di Cortemaggiore, colla
delibetizione IT1agli6 1882; il sig. Dellanegra pel comune
di Besenzone, colla deliberazione 4 agosto 188?, ed il sig. Do-
riani pel corbune di Villanova, colla deliberaziono I l agosto
1882: ed itve11dà illR. Ministero dei Lavori Pubbhei, con
suo dispaccio 28 gennaio p. p., trasmesso convenzione e re-
lativö caþitolat3 per la eäitcessione dëlla costruziotie ed
esercizio della detta line Cremona-Boigo San normmo, 11
Comitato permanente, ad esaurimento (lël proprio compito,
con suo invito 9 corrente Tilégé cí•édétfe necessario convo-
care put quèsto giorno in generale adunanza tutti i rap-
presentaliti dei comuni iritefedati e fonhunti parte del
dettoConsoriiò, 3111116 di VatifiëAi% e confermare la suac-

esnnata colivetiz1 no e 14lktivo tapitolato, e delegare la
persoita che abbitt ud addiveliife 111 còncorso della rappre-
sentanzú dell'Ainininistraziòne dello Stato, alla stipulazione
del formaleuatto di concehšione, demandando a me notaio
l'incarico di redigere in forma solenne il relativo verhale.

Egli ð percio che oggi nella suddetta sala
°

del p: lazzo

mutlicipale di Creutöna sono personalmente intervenut i quah
rappresentaliti dei conmni coatituenti il Consorzio per la
costrtrzione ed esercizio della ferrovia Cremona-norco San
Donnino, i signori:
1. Ruggieri dott. Antonio fu Stefano, nato e domiciliaio

in Cremona, possidente:
2. Anselmi AnseÏmo di Tito, ingegnere, nato e doiniciliato

in Cremona;
3. Bianchi ragioucre Carlo fit Antonio, nato e domiciliato

in Cremona;
4. Ferragni avvocato Luciano fu Gaetano, nato e domi-

ciliato in Cremona;
5. Sacchi avvocato Ettore fu Massimiliano, nato e doini-

ciliato in Cremona :
6. Benini ingeguere Ltiígi fu Giovanni, nato e domici-

liato in Cremona ;
7. Bellini avvocato Melchiorre fu Giuliano, nato e domi-

ciliato in Cremona Tutti e sette rappresentanti il comune
di Cremona.
8. Ronchey comm. Amos fu Giacomo, possidente, nato e

residente in Borgo San Donnino ;
9. Tedeschi avv. car. Alessandro, fu Alessandro, nato e

residente in Borgo San Donnino;
10. Trombara Carlo fu Luigi,.nato a Roncole di Busseio,

possidente, domiciliato in Borgo San Donnino:
11. Chiarpa dottor Giuseptie fu Agostino, nato e residente

in Borgo San Donnino;
12. Saglia ingegnere Alberto fu Agostino, nato e rest-

dente in Borgo San Donnino. Tutti e cinque rappresentanti
del comune di Borgo San Donnino.
13. Galluzzi cav. avvocato Giuseppe fu Francesco, nato a

Cortemaggiore, residente in Piacenza ;
14. Salini ingegnere Liiigi fu Antonio, nato a C:wt aucio

e domiciliato in Cortemaggiore :
lö. Canali ingegnere Egildo fu Giovanni, unto e domici-

liato in Cortemaggiore. Tutti e tre rappresentant del co-

mune di Cortemaggiore.
10. Sterzi Severino fu Giuseppe, nato e residente in Ca-

stelvetro, possidente ;
17. Bernini Antonio fu Lazzaro. possideilte,.nato e domi-

ciliato in Castelvatro. Entrambi rappresentanti del comune
di Castelvetro.

18. D.allanegra Luigi fu Pietro, nato a Scipione, possi-
dente, residente in Cortemaggiore, rappresentante del co-
mune di Besenzone;
19. Boriani Salvatore fu Giuseppe, possidenie, nato e re-

sidente in Villanova, rappresentante del comune di illa-
nova;
20. Casali ingegnere Mirocleto fu Ascanio, nato e resi-

dente in Busseto;



4740 GA7.zETTA UFFICIAI.E DEIrREGNO D'ITALIA

21. Merli dottor Arturo di Portunato, nato a Villanova e
residente in Busseto;
22. Demalde Valerio fu Gaetano, nato e residente in

Busseto, possidente;
23. Viola dott. Guglielmo fu Luigi, notaio, nato e resi-

dente in Russeto. Tutti e quattro rappresentanti del comune
di Busseto.
24. Podestå ingegnere Francesco fu nomenico, nato in

Casalbuttano e domiciliato in Oremona, quale segretario del
detto Comitato permanente.
Persone tutte a ine notaio note.
Assunta dal dottor Antonio Ruggieri, quale presidente

del Comitato permanente, la presidenza di questa assemblea,
fatto l'appello nominale e constando presenti tutti i rappre-
sentanti eletti dai comuni formanti parte del Consorzio,
meno i soli dott. Sacchi Giuliano e Ghirardini ing. Ghe-
rardo altri dei rappresentanti del comune di Cremona, di-
chiaró l'assemblea costituita legalmente a sensi dell'art. 12
dello statuto, ed aperta la seduta,
Informa l'assemblea dello stadio a cui trovansi le pra-

tiche per la concessione della detta ferrovia, in conformitå
a quanto û esposto nelle premesse di quest'atto.
Apertasi la discussione l'assemblea senza alcuna cohtesta-

zione conferma tutte le dette premesse, e quindi ad abbon-
danza anche la costituzione del Consorzio risultante dalle
suaccennate deliberazioni consigliari dei sette comuni, asse
ciati dal surricordato decreto 3 marzo 1883 del prefetto di
Piacenza, e dal summenzionato atto 17 gennaio 1882, rogito
Carrara, e ció altresi a sensi degli art. 7 e 10 della legge
25 maggio 1878, n. 1387, alla quale si fa riferimento anche
.per le esenzioni di tasse da essa consentita a questo docu-
mento.
Indi il presidente fatta dare lettura dal segretario ing.

Podestã dello schema della suindicata convenzione e capi-
.tolato per la concessione di detta ferrovia, il quale schema
è steso sopra sei fogli da bollo da lire una (Allegato A), in
seguito all'unanime consenso dell'assemblea di determinare
a sei (6) anni il termine di cui l'art. 26 del detto capito-
lato, propone la seguente deliberazione che viene unanime-
mente approvata:
L'Assemblea, udi¿a la lettura dello schema diconvenzione

e del relatico capitolato per la concessione di costruire ed
esercitare la linea ferroviaria Cremona-Borgo ßan Don-
nino,
Belibera di approcarlo ed accettarlo in ogni sua parte.
In seguito, riflesso dal presidente sopra le ragioni sovra-

esposte circa la legale costituzione del Consorzio,' riflesso
,he il Governo ha gik conosciuta questa costituzione, in-
quantochè approvò anche l'ultimo atto del decreto del pre-
fetto di Piacenza, fatta chiara-la convenienza e la necessitå
di delegare apposita persona che abbia a firmare la detta
convenzione e capitolato giA approvati, in concorso della
,rappresentanza governativa, propone la seguente delibera-
zione che viene pure ad unanimitå approvata, essendosi
astenuto peró I'onorevole avv. Sacchi:
L'Assemblea, revocando la precedente sua deliberazione

del 10 settembre 1882, delega l'onorevole aw; Etiore Sa
chi, deputato al Parlamento, 4 firmare i allo da/inflipo di
convenzione e capitolato rt/tettente la epncessione

.

di co-
struire ed esercitare la linea ferrottaría Cr¢niona-Borgo
San Donnino, investendolo e munendolo dei pient poleri
in proposito, per stipulate e likniâre cðl R. Governo idic
atto di concessione in quella forma che 3ai•á del caso.
Finalmente il presidente, a seäsi dell'art. 4 n,11,, della

vigente legge notarife propone che i fògli intermedi del
presente verbale abbiano ad essere firmati in margine sol-
tanto dai signori 16iggeri dott. António, Ronche¶ comm.
Amos, Galluzzi avv. Giuseppe Stèrzl Seterino; Dàllanegra
Luigi, Borriani Salvatore e Casali ing. Mirocleto, ed appro-
Yatasi tale proposta Ad'unanimita, diclas1·á esaurito l'ordine
del giorno.
Cremona, li 18 luglio 1883.

Firmati: Ruggieri dott. Antonio - Amos konchey - Ing.
Anselmó Anselmi - Ing. Luigi Benini = Ferragm
avv. Luciano - Bianchi rag. Carlo -MerliArturo-
Demaldë - Ing. Alberto Scaglia- C. Tromba- Avv.
Giuseppe Galluzzi - Dallauegra - Avv. Alessándro
Tedeschi - Boriani Salvatore - Canalf ing. Egildo
- Sterzi Severino - Ing. Salini Luigi - G. Chiarpa
- Avv. Ettore Sacchi - G. Viola-Bernini Antonio
- M. Casali - Bellini avv. Melchiorre - Ing. Po-
destå Francesco, segretario - Cigolini Giorgio, testi-
monio - Luigi Leggeri, testimonio - Barbieri dott.
Gioachimo, notaro.

Firichiekte io notaio ho redatto il presente verbale,.di cui
ho htò lettiira a chiara voco in presenza dei testimoni
noti ed idonoi i sighori Cigolini Giorgio fu Giuseppe, inser-
viente inunicipale, nato o domiciliato in Cremona, e Leggeri
Luigi fti Sante, segretario corminale, nato a Cremona, resi-
dente a Busseto, ai dotti comparenti che lo cofermano, fir-
maiidosi tutti irisieme ai testimoni ed a me notaio in fino
di (uest'atto ed in fine all'allegato, ed in margine agli altri
fogli soltanto i sette delegati come sopra, ed il sig. mg. Po-
destà coi testi e me notaio.

Qtiest'atto ð tutto scritto da persona di mia fiducia sopra
tre fogli e sette linee della prima pagina del quarto.
Firmati Ruggeri dott. Antonio - Amos Ronchey'- Bel-

lini avv. Melchiorre- Bianchi rag. Carlo -Ing. Luigi
.

Benini - Ing. Anselmo Anselmi - Ferragni avv. Lu-
ciano - Dellanegra - Merli Arturo - Ing. Alberto
Saglia - 0. Tromba - Avv. Giuseppe Galluzzi- De-
maldë - Avv. Alessandro Todeschi - Canali ing.
Egildo - Boriani Salvatore - Sterzi Severino -
G. Chiarpa - Ing. Salini Luigi-Avv. Ettore Sacchi
- G. Viola - Bernini Antonio - M. Casali - Ing.
Podestå Francesco, segretario - Cigolini Giorgio, to-
stimonio - Luigi Leggeri, testimonio - Dott. Barbieri
Gioachimo, notaio restdente in Cremona.

IÀ conformitå dell'originale a mio rogito, di cui sono de-
bitginente firmati anche gli altri tre fogli, nonché dell'iu-
sertovi allegato. In fede rilascio questa la copia all'avy.
Sacchi Ettore li 19 luglio 1883, in Cremona- firmato: Dott.
Barbieri Gioachimo, notaio, residente in Cremona.
Visto, si dichiara vera ed autografa la flrma del sig. dott.

Gioachimo Barbieri, notaio, residente in Cremona.
Dallã presidenza del_Tribunale diÒremona, 19 luglio 1883.

Il cav. presidente: Maggioni.

CAPITOLATO por IS ¢018¢A98/one della costrazione e dell'esercizio
di una strada ferrata da Borgo ßan Donnino a Cremona.

TITOLO I.
'

Soggetto dolla concessione.
Art. 1.- Indicazione della strada ferrata che forma

oggetto della concessione.
II concessionario è obbligato di eseguire a tutteisue sþese,

rischio e pericolo las costruziöne e l'esercižió di una sträda
forfata a sezione ordinaria da' Bórgo Sâh. Donnino á drá
inonai secondo il progetto di màssíma rèdatto dáll'ingègèi•e
Fran6esco Podestå in data 15 luglio 1880, ed appi•ovito dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici coi voti dål' 16 lu-
gliol1882, n. 1578, e 10 febbraio 1883, n. 315.

Art. 2. - Termini per l'ultimazione det lavort.
Il concessionario é tenuto.a dare ultimati i lavofi nel ters

mine di sei anni, decorrendi dalla data della concessione.
• Dovrg altresi aver fatto tiitté le provviste occórrënti pels
chè enko detto termine l'intera linea possa essere aperta
pl ágolare e permanentè servizio pei trasporti delle pero
sene e, delle merci.
Al Governo à riserräto il diritto di verificare i, lavori in

corso, e di chiedere per normi G visiono I 40ifÌ¾ffi rela1ífi
alla costruzione della linen.
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Art. 3. - Decadenza della concesstotte.

Se il targlige .ptabilito dall'articolo prece utp ycqdra
senza che siano ulfimatÌ i laŸori della strada,

.

il con,eer
sionario s'intenderà decaduto dalla concessione, e non potrå
plá ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.
Art. 4. - Tipo da adottarst.

Nella costruzione della linea sara adottato il tipo 1• delle
ferrovie economiche.

Art. 5. - Progetto definitivo.
Il concessionario è temito a presentare all'approvagono

del Ministero dei Lavori Pubblici il progettb definitiyo e

particolareggiato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto, dopo seguita l'approväzione, idrrh

depositata a corrado degli Archivi del Ministet dei Lhvori
Pubblici.

Art. ß. - Slagnt e paludi.
Nella esecuziorfe dei lavori della linea sono assolutamente

proibiti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua oil im-
paludamenti lungo la ferrovia.

Art. 'i. - Traversate a licello.

L'incrociamento delle vie opdinarie con la strada ferrata
doYrå pseguirsi sotto un angolo che non sia maggiore di
45 gradi, a meno che per circostanze eccezionali Ìl prefetto,
sentito l'uflleio del Genio civile, non riconosca la necessità
di näimettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite

le traversate a livello da ambo i lati della strada ferrata,
nei luoglú pericolosi, saranno distanti alineno metri 3 30
dalla rotala più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di

varco, misurata a squadra della strada attraversata dai
quattro ai sei metri, secondo la maggiore o minore impor-
tanza della strada medesima.

Questa larghezza di varco n,elle strade vicinali o private,
ed in quelle non carreggiabili sari da metri due a metri
quattro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza, e per

lo strade malattiere e pei sentieri le barriere flsse, ,alimi-
fando la custod:a ai passaggi più frequentati.

'

In tutte le traversate a livello arnbo le rotale saranno
munite di controrotaio di ferro, la lunghezza delle quali
dovrà eccedere di circa metri 1 50 la larghezza libera del
varco determinato con le norme precedenti.
Si darã accesso a queste traversate a livello mediante

rampd in salita od in discesa, aventi l'inclinazione piû o

meno dolce secondo l'importanza delle esistenti strade, o
previ i necessari accordi con le Amministrazioni interessate
e la relativa autorizzazione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre .raggiungere la strada

ferratä'mediante un conveniënta tratto orizzontale da ambo
le parti.
14 iliclinazione delle rampe non potrå superare il 5 per

cento, tranne nei casi eccezionali, con autorizzazione del-
l'autoriti competente.
Saranno poi coperte da acconci materiali, in conformitå

dei tronchi continuativi delle strade medesime.
Art. 8 - Chiustga della strada.

La ferrovia sari isolata con siepe viva o con altro si-
4tema di chiusura lungo tutto il percorso.

Art. 9 - Slazioni e stabilimenti accessort.
Le stazioni e fermate saranno stabilite nelle localitå qui

appresso designate :
Borgo San Donnino, Castione, Busseto, San Pietro in Cerro,

Monticelli, Croce San Spirito, Cremona.
Il Ministero si riserva la facolti di ordinare quelle ag-

giunte nel numero e nello stabilimento delle stazioni e fer-
nyte che in seguito riconoscesse opportune, sentito il con-
cessionario.

Le stazioni e fermate dovranno ešsere costruite secondo
i tipi approvati ßal Minigtero, sµlyp le gggiqqte che dopo
l'apeftum áÏl'ðugreizIdToisero richieste dai bisogni del ser-
vizio.

In quelle intermedie le pgnte degli aghi degli scambi del
binari secondari saranno stabilite in senso contrario al corso
dei treni.

Possono ammettersi scambi lungo la linea fdove si tro-
vano ofilcine, caye, ecc., cogli opportuni binari di servizio,
proteggendo il binario principale con segnali o con oppor-
tuni apparecchi automatici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni atrå una pen-

denza non superiore al 3 per mille.

TITOLO II.

Stipulazioni diverse.

Art. 10 - Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata, che forma oggetto
del capitolato presente, è fatta per anni 00, a decorrero
dalla data del decreto Reale di approvazione della conces-
sione medesima.

Art. 11 - Tassa di registro.
Saranno registenti col solo pagamento del diritto fisso di

lira una:
a) L'atto di concessione fatta dal Governo:
b) L'atto con cui fosse dal concessionario allogata la

costruzione e l'esercizio della linea;
c) Il contratto con cui il Consorzio stipulasse un

mutuo nel solo scopo della costruzione della ferrovia con-
cessa;

d) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed
altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia con-
cessa saranno soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni
proprietå.
Mt. 12. - Congernazione dei momententi e proprietà

degli oUgetti d'arte trovalt nelle escarazioni.
I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione

dei lavori dolla terroYin non saranno inenomamente dan-

neggiati.
Il concessionario dovrå darne avviso al Gprerno permezzo

del prefetto della provincia, il quale provvederã sollecita-
mente perchp sihno trasportati, onde non impedire la cons
finuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statµe, medaglie, frammenti ar-

cheologici e per tutti gli oggetti antighi in genere si osser-
veranno le leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 13. - Spese di sottaglianza per la costruzione

e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approverA la presento
concessione sino al termine della concessione medesima,
sarà pagata dal concessionario annualmente al pubblico Te-
soro la sontma di lire venti per chilometro di linea di
strada ferrata, in aortispethvo delle spese sostenute dal GE
verno per la sorvegliania della costruzione e dell'esercizio.

Art. 14. - Convogli ¢d orari.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari

ed il numero dei treni sino a tre al giorno in andata o
ritorno. '

All'infuori di quqati aggiungerà il concessionario quei
treni, e flssera quegli orari che troverå conformi ai suoi
interessi, avop49 il debito riguardo alla sicurezza dell'eser-
cizio, coll'obbligo di denunžiarli in tempo opportuno al pre-
fetto della provpcia.
Gli orari dovranilo essere stabiliti in modo che da un

treno all'altro decorra almeno mezz'ora.

Art. 13. - Tarige pet trasporti.
Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrã
il concessionario presentare all'approvazione del Ministero
dei Lavori Pubblici i prezzi delle tariffe, da considerarsi
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come massimi agli effetti dell'articolo 272 della legge
20 marzo 1805, allegato F, sui lavori pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Go

verno e dei generi di privativa demaniale si applióherã Ia
tariflà speciale in vigore per la rete dello stradé ferrato
dell'Alta Italia.

Art. 16. - Traspor/o gratuilo det fun:tonart governativt
incaricati della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare resercizio
delle ferrovie del Itegno e di controllare la gestione del
concessionario verranno trasportati gratuitamento del pari
che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverå dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera cir-
colazione permanente, o temporanea, su tutta o su alcune
parti della ferrovia concessa, o di biglietti per una deter-
minata corsa, nella quale richiesta sarå indicata la classe
della vettura di cui il funzionario potri valersi.

Art. 17. -- Servizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del

Governo, nonchè pei pacchi postali, da una estremitå al-
l'altra della linea di strada ferrata concessa, o da punto a

punto della medesima, sarà fatto gratuitamente dal conces-
stonario.

L'Amministrazione delle poste potrå richiedere al con-
cessionario che i capiconvoglio ricevano essi i pacchi di
lettere e i dispacci, rionche i pacchi postali, per consegnarli
ai capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte
loro consegna agli agenti o delegati dell'Amrtlinistrazione
dello poste incaricati di riceverli alle stazioni medesime.
Ai·t. 18. - Trasporto della corrisponitenza di sercizio.
Il concessionario potrå trasportare gratuitamente sulla

ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclu-
sivamente l'Amministrazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 19. - Slabilimento delle linee telegra/lche.
Il Governo avrà il diritto di stabiliro gratuitamente le

sue linee telegrafiche lungo la
, strada ferrata concessa,

ovvero di appoggiare i fili delle sue linee sui pali di quella
costrutta dal concessionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio

della strada ferrata· saranno sorvegliato é myntenuto dal
concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione dello linee le uali
abbiano anche fili pel servizio governativo, ovo non venga
altrimenti stabilito da speciali accordi, saranno curate dal-
l'Amministrazione dei telegrafl dello Stato, ed il concessio-
nario corrispondera all'Amministrazione medesima, a titolo
di concorso nelle spese, l'annua somma di liro otto al chi-
lometro pel primo filo, ed altre lire cinque per ogni altro
filo ad uso della Societä.
Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio

dei cordoni che attraversano lo gallerie, ed il prezzo di
essi coi relativi arpioni, nonché le spese di mano d'opera
saranno pagati a pið di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorve-

glianza delle linee telegraflche compatibilmente al loro
servizio, e sari obbligo dei medesimi di denunziare alla

prossima stazione telegrafica, od alla autorita più vicina
competente, i guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegra-

fiche saranno trasportati gratuitamente lungo la strada
ferrata concessa.

Art. 20. - Telegrammt di sertilzio.
Il concessionario non potra trasmettere altri dispacci te-

legrafici fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada,
e sark perció sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo
e dei privati.

Diciro richiesta del Governo il concessionario dovra as-

purnere anche il servizio dei telegrammi di Stato e dei

privati in quegli uffici in cui gli sarà possibile, o compa-
tibilinente coi mezzi di cui dispone. Duesto servizio sark
fatto a norma dei regolamenti dell'Amministrazione dello
Stato, e delle istruzioni che verranno date dalla Direzione
generale dei telegrafl.
In compenso di detto servizio il concessionario riterrà

per så il dieci per cento dello tasse interne dei telegrammi
privati, scambiati fra suoi uffici posti in località dove
esistono pure ufflci telegraf1ci govèrnativi, senza distin-
zione di orario, oppure spediti all'estero o ad altre Ammi-
nistrazioni dai suoi uffici posti in localitA dove esistono
lifIlci'del Governo, anche senza distinzione di orario.
Esyo riterrà il cinquanta per cento delle tasse in-

terne dei telegrammi privati spediti dai suoi ufflci, posti
in localitå fornite di utlici del Governo, senza distinzione
di orario, e diretti a localiti non provvedute di ufIlci go-
vernativi, oppure spediti dai suoi utlici posti in localith
non fornite di ufIlci del Governo, e diretti a localitå prov-
vedute di ufllei del Governo, o alYestero o ad altre Am-
min isf razioni.
Esso riterrå il novanta per cento delle tasse dei telegrammi

privati interni scambiati fra i suoi uffici, posti in localitä
sprovvedute di ufflci governativi.
Sarå tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltro al

rimanente delle tasse interne, di cui agli alinea l•, 26 o 3•
del presente articolo, anche lo ammontare intero delle tasso
dei telegrammi di Stato, accettati nei suoi uffici per l'interno
e per l'estero, e l'ammontare delle tasse estere dei tele-
grammi privati spediti all'estero.

Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.
Il concessionario sarå tenuto di concedere al Governo od

a Societå concessionarie che fossero autorizzateia costruire
o ad esercitare nuovo linee, l'uso delle stazioni e dei tron-
chi parziali che potessero rendersi comtini a dette nuovo
linee, mediante però i compensi, e sotto le condizioni che
verranno d'accordo convenute, ed in caso di dissenso, sta-
bilite da arbitri.

Art. 23. - Questioni.
Tutte là questioni d'indole tecnica ed amministrativa che

potranno insorgere in dipendenza della concessione saranno
decise dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parero
del Consiglio dei lavori pubblici, ed, occorrendo, ancho
quello del Consiglio di Stato.
Le altre questioni puramente civili saranno deferite al

giudizio dei Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli articpli _252,

270 e 284 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori
pubblici, Yatto di compromesso stabilirå il procedimento ett
i termini che dovranno osservarsi dagli arbitri.
Art. 24. - 1)ecadenza della comessione per mancato

compimento det lavori.

Pel caso preveduto dalYarticolo 254 della detta legge, o
quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il con-
cessionario sarå definitivamente decaduto da tutti i diritti
della concessione, e le porzioni di strada giå eseguite che
si trovassero in esercizio cadranno immediatamente in pro-
prietå dello Stato, il quale sarå libero di conservarle, o di
abbandonarle, come altresi di continuare o no i lavori ine-
seguiti, ed il concessionario non potrå pretendere alcun
corrispettivo o prezzo per le opere giå eseguite, e rispetto
alle provviste sarà in facoltå dello Stato di acquistarle dietro
stima fatta indipendentemente dalla loro destinazione.o .di
lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

Il Governo avrå facoltà di riscattare la concessione dopo
trent'anni dalYapertura totale della ferrovia alfesercizio,
semprechè abbia precedentemente dato diffidamento di un
anno al concessionario, e mediante il pagamento di un ca-
pitale uguale alla quota da esso concessionario versata per
la costruzione e per la provvista del materiale mobile.



GAF.2BTTA UFFIP,IAuiLDEE. REGNO DLITAIJA MA3

Art. 20. - Scella degl'impiegati pel servizio
non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al
suo servizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno mi-
litari e volontari congedati, purchè aventi i requisiti mo-
rali, l'attitudine flsica e l'oth conveniente al disimpegno dei
servizi cui.potranno venir chiamati.

Art 27. - Bylsporto dei membri del Parlamento.
Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente

sulla propria linea i membri dei due rami del Parlaniento.
Art. 28. - Risoluzione delle questioni

in via amministrativa.

Al prefetto della provincia spettera di regolare le que-
stioni col concessionario.
In caso di dissenso la decisione della questione sarå de-

Voluta al Ministero.
Art. 20.

Il concessionario dovrå unil'ormarsi a tutte le disposizioni
approvate dal Governo pel servizio cumulativo ed interno
delle.altre. ferrovie di proprietå dello Stato, o dal medesimo
sovvenzÌonate.

Art. 30.
Il materiale d'armamento, in quanto é possibile, il mate-

riale molúle ed, altro accessorio per l'esercizio della linea
concessi, saranno provveduti nel Regno.

11 .Ilinistro-dei Lavori Pubt>lici

FRANCESCO ÛEX.H.A.

II J[inistro delle Finanze, interim del Tesoro

A. MAGI.IANI.

It Ilpppresentente it. Consor;¡o
Avv. ETTORE SAccut.

Zusano RAFFAELE, ISSlilli0NiO.
GuN.vrTI Glov.ui VINCENzo, lestimonio.

II Caposezione: M. FRIGERI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel persmtale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 18 settembre
al 18 ottobre 1883.

Rossi cav. Cesare, di Giovanni Battista, caposezione di 2=

clásse nel Ministero, promosso alla la;
De Matteis comm. ing. Gidcotilo, direttore capodivisione di

la classe id., nominato conservatore delle ipoteche a

Venò¾ia;
Canali cat. avv. Francesco, caposezione di la classe id.,

prornosso a capodivisione di 26 classe;
Coli-Mazzóni cav. Gaetano, id. id., id. id. id.;
Sicca car. Giovenale, direttore delle Regie terme di Mon-

tecatini, rioniinato caposezione di 2a classe nel Mini-
stero;

Beati Ernesto, vicesegretario di 3a classe nellTutendenza
di Sondrio, tramutato a Rovigo;

Lavezzari car. Luigi, priino legiomere di 2a classe id. di
Chieti, id. a Ravenna;

Stella Giulio, id. id. di Ravenna, id. a Chieti;
Morbilli Gennaro, vicesegretario di la classe id. di Napoli,

id. a Catanzaro;
Ambrosini dottor Federico, segretario di 2a classe id. di

Modena, id. ad Ancona;
Martinelli dottor Francesco Emilio, id. id, di Ancona, id. a

Modenä;
Cicchelli.car. Gino, primo ragioniere di la classe id. di

Lecco, id. a Lucca ;

Innocenzi Carlo, vicesegretario di 3a classe nelle Inten-
denze, ripristinato nel precedente suo impiego di aiuto
agente delle imposte dirette;

Manzo Andrea, commesso di la classe nelle privative, col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia-
nitå di servizio;

Villa cav. Alberto, segretario di 2a classe nel Ministero,
promosso ålla ya .

Orgitano PasqtiàÏè, id. di 3a id., id. alla 26.

Disposizioni fatte nel personale gitatisfario:
Con RR. decreti del 27 settembre 1883::

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Pozzo Marco
Aurelio dall'ufficio di vicepretore del mandamento di
Biella;

Id. da Lanari Domenico, id. id.) del 19 mandamento di Pa-
dova;

Cavalli Paolo, pretore del mandamento di Palagonia, tra-
mutatò al mändamento di Santo Stefano d'Aveto;

Stella Luigi, id. di Tresnuraghes, id. di Terracina;
Forno Giulio, vicepretore del mandamento di Montechiaro

d'Asti, nominato pretore del mandamento di Tresnura-
ghes, con l'annuo stipendio di lire 2000;

Craca Giuseppe, id. di Corato, id. di Orani, id. id.;
Banti Leopoldo, uditore, incaricato di reggere il manda-

mento di Ribera, id. di Ribera, id. id.;
Faglioni Tertulliano, id. di Novi di Modena, collocato, in

segilito a sua domanda, in aspettativa per motivi di
salute per due mesi, dal 16 ottobre 1883;

Caracciolo Francesco, giå pretore del mandamento di Ti-
riolo, in aspettativa pei• motivi di salute dal 16 dicem-
bre 1882, confermato, a sua domanda, nella aspettativa
medesitna, dal 1 ottobre a tiltto novembre 1883;

Granata Luigi, pretore del mandamento di Santo Stefano
di Aveto, framutato al mandamento di Rezzate;

Bertoglio Luigi, uditore, destinato alle funzioni di Vicepre-
tore nel mandamento di Verolanitova, noininato pro-
tore del rdàùdániento di Casalpusterlengo, con l'annua
stipendio di lire 2000;

Doria Vnicenzò, piocuratore in Napoli, nominato vicepte-
tore del m:úldamento di Gusano Mutri;

Colpi Francesco, nobilnato viceþrctore del mandamento di
Arzignano;

Bosco Filliigo, id. id. di Tonco;
Rocca Giuséppe, id. id. di Cagliari (sezione Castello);
Tamburini Alt edo, id. id. di Fossombrone;
Bicocca Ignazio, conciliatore del tomtine di Oddalengo

Grande, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.
Con R. decreto del 2 ottobre 1883:

Al pretore Carboni Giovanni fu concesso, dal 1° luglio 1883,
e per la dµrata della sua sospensione, un assegno ali-
mentare corrispondente al terzo dello stipendio, e pa-
gabile in Corneto Tarquinia.

MINISTERO DEL TESORO

DillEZIONE (gšNERAI.E DEL TESORO

Avviso.
È stata partecipata la deliberazione del Consiglio superiore della Banca Nazionale Toscana di istituire una nuova

succursale nella cittå di Genova.

Conseguentemente, a sensi dell'articolo 15 della legge 30
aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a), e delle leggi successive che
hanno prorogato il corso legale dei biRiietti propri degliIstituti di cmissione, si è disposto che dal giorno in cui
effettivamente comincerA a funzionarela nuova succursale,
previo l'adempimento del prescritto con l'articolo 40 del
regolamento approvato con Regio decreto 21 gènnaio 1875,
num. 2872 (Serie ?a), i biglietti della Banca Nazionale To-
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scana siano accettati dalle pubbliche casse e dai privati in

REGIA SCUQIA DJ AIUSICA DI R3fA

pe t 1 er esa ël np
ag t e d

qui ea s un ad 11 e
Gli aspiranti a tale ufficio dovranno, entro 1indicato ter-

lira, corredata dei eguenti iltblf:
af Fede i11asóità;
11) Attéstato 11 edibo di sana e fobust costitu ione

fisica
c) Fedina penale ;

tuttid tibc ti lo

q r
teresse di prodifrtp.
I titoli di clii alÍe lettere b, c, d, dovrange essere di re-

cent data.
Roma, 12 ottobre Ig.

Il Direttore Generale delle Antichig e IJelle Arti

FIORELLI.

R. ISTITUTO DI BETJE ARTI IN NAPOLI

Avviso.
Ai terglini del R. dechto 31 tiobre 18,09 'si terrh pressoquesto"Islituto una secozida gessione di esam; per gh aspi-

rariti allaiätehto d'abilnazione'all'inseggamento del disägno
nelle scifoie 'teciiidhe Jiár gli e magistrali; Alla quale ses-
sione potfànno prgsengarsi anche coloro che ¢ebbono sosfe-
nere esami di riparazione.
Le prove alle quali dovranno gH aspirpnt; assoggeþtarsi

avranno h1ogo dál 1° al 7 dicemþre prossimg venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domandy al presidente

dell'Istituto almeno cinque giorni prima chq incognincino
gli esami, cörredäta d¢i segueng documenti:

1. Attestato oi'nascita, da cui riÑÌÏi kyer compiuto il
ventesitno inflo di età;

2. Attestato di buona condotta, rilasciato sindaco
del comune di ultima dimgra;

3.IAttestatò niedico, Webitamente legah'zz o, da cui
consti la capaciti fleica del riçorrente a sbstenei·e le fatiche
della scuolà ,

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame verserà 'sulle seguenti prove, stabilite dal pro-

gramma approvato con R. decreto 9 lugliod869:
1. Misurare sul vero e disegnabe le proidziöiii orizzon-

tali e verticali e 16 sezioni occorrenti di utià niácchina o
di qualche parte di essa;

2. Copiare un modello d'ornato dal gesso, a contorno,
non senza gli ell'etti d'ombra principali e in una propof-
zione assegnata; ·

3. Schizzare dal vero, senza nessun aiuto di misura,
qualche oggetto che riunisca in sé i vari generi di disegno,
come sarebbe qualche oggetto di mobiliare, parte di un
monumento, ecc.;

4. Sostenere un esame verbale sulle eseguite prove,
nel quale il candidato deve dar ragione delle pratiche usate,
ed esprimersi con ordine, chiarezza e propriétà.
I candidati dovranno trovarsi nell'Istituto .alle ore 9 an-

timeridiane del giorad 1 dicembre, provvedati di tutto l'oo-
corrente.
Ogni candidato, prima di presentarsi all°esame, dovrå pa-

gare nelle mani del segretario dell'Istituto una tassa di
lire 25, e, superato che l'abbia, somministrare una marca
da bollo da lira una da Inunirne la patente.

* Corso speciale di disegno per abilitare al conseguimento della
patente di maestro di disegno gelle pguole g.cniche normali e
magia&áli del'Ré¾ò Ëtituit ôa R.2ëðreto U3mgitii 1869.

Il corso versa sullo stiläÍ ll $ÿÅato, sul disegno archi-
tettoliico e prospettleb e sul disegne di niŒccliiño.
Liiscrizione per' presentarsi all'esame d'aînmissione al

corso è aperta siilo 81-16 11ovembyd.'
Questo esame si aggirera sulla- copia di un ornato dal

gesso, e sulle prove intorno ai tre rp¥imt ' ördini ðP ärchi-

prhicipierå iinlTitovembre.
Nilþúli,"1• otfábië laks.

R IVehidente den'Isututo: GIUSEPPE DE Lyca.

ggVgQM N .Tgggi I LAYQ,SO
Il R. provveditore agli s‡udi 4911a provincia di Terra di

Lavoro,
Vista 1 nota Minisferialp del 2‡ qq)temþre 1ß83, nu-

méi·õ °1 42, ' bäri' la 'guale, apppogoëöst la deÏibelä-
zi ile dèl usiglio scoÏastièo provmciale, ahe affriill]ð il
concorso tenuto in luglio nel Convitto nazionale di Mad-
daloni pel conferimento di tr e 'pósti semi-gratuiti vacanti,
fu disposte pubblicaisi di nuovo l'avviso perrdetto concordo;
Visto l'art. 92 del regolamento pef i donvitti nazionali

del 16 aprile 1882,
NotiBear

Art. 1. È aperto il concorso d'esame per tre posti semi-
gratuiti nel Convitto nazionale di Maddaloni.
Art. 2. IÍ conoorso avrà lúogg nel liceo Giordano Bruno

in Maddaloni il giorno 15 novembre prossimo venturo, in-
nanzi ad una Commissione, che sari noniirtàta dal Consiglio
scolastico provinciale.
Per essere ammesso al concorso il candidato, non piû

tardi del giorno 31 del corrente mese di ottobre, dovrå
presentare al rettore del Convitto predetto i seguenti docu-
menti:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche detto in quale scuola ed in
quile claksd abbia fatto gli studii;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,
o quella di promozione se il candidato próvierte da scuola
pubblica;

c) La fede legale di naqcity;
d) Un'attestazione di moralitå rilasciata dal direttore

dell'Istituto dondq proviene;
e) Una dichianazione della Giunta municipale sulla pro-

fegsigap ¶pl pydve, sul numero e la qualith gelle pergono
clie compongono la famiglia, sulla somma che' la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dall' Aggntà delle
tape, sul pajrimonio dei genitori, o del candidato gtesgg.
Art. 3. Ögni frode in tali docymenti sark pupita con la

esclusione dal concgrso, o pon la perdita del posto guindo
già sia stato conf'erito:
Àrt. 4. Desame di concorso seguira per doppia prova,

scritta ed orale.
Art. 5. La prova scritta pei candidati provenienti dalle

scuole elementari consisterg in un cpmponimento italiano
e in up quesito di aritmetica; per gli allievi delle ecuole
classiche in un componimento italiano e in una versione
dal latino, secondo gli studi fatti.
Art. 6. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguopo

immediatainente le.prove scritte, e si estenderå sa tutti
gli studi prescritti alle rispettive classi dei concorrenti per
l'esame di promozione. Tale prova sará data pubblicamente
e per quindici minuti sopra ogni materia.
Art. 7. I posti saranno conferiti per ordine di merito ai

candidati che otterranno l'approvazione in tutte lê' párti



GA'IWYl'A MINATAREL BEGN WNNJA 466

dell'esame, e complessivamente non meno di sette decimi,
prefèretido,'n'ufdriWllAfi I ‡ilàliãoggöti y fl l'^dá§1'ifá-
piegati gevèrnäfivi'è tóf chi rese"sérvigi allo Stàtà.

Caserta, 8 ottobre 1883.
Il R. Provveditog : h'. Aegp.

PKRTE NON UTFIŒALE

DIARID EMTERO

Sulla fede del World di Londra abbiamo apnuppiato,
giorni sono, che è prossimo un rimpasto del gabinetto in-
glese. Ora un corrispondente da Londra deÍl'lndépendance
afferma in modo positivo che le notizio del World sono

affatto prive di fondamento, e che, per ora almeno, non vi
è nessuna probabilità che il galinetto sybisca qualche Igo-
dificãzidge.
Dello stesso parere del corrispondente dell'lnddpendance

sono pure i più autorevoli giornali di Londra.

La Federazione nazionale liberale della Grap retagna
ha pubblicata una circolare colla quale annunzia che pren-
derà parte alla Conferenza convocata dalle Associazioni li-

befali di Glasgow per il martedi 30 ottobre, e nelle quale
dovranno discutersi 14 riforma parlamentare e la questione
agrarta.
Questa Conferenza avrà un'importanza spepiale, in quanto

che ha promesso di intervenirvi e di prendere la parola
anche il ministro sir Charles Dilke.

I giornali inglesi annunziago far vp a Plymouth del

signor Scaulan, primo ministro del governo del Capo, che
viene in Inghilterra per esporre al governo imperiale la

situazione finanziaria della colonia, e per cercare di con-

trarre un prestito il cui prodotto è destinato ad impor-
tanti lavori pubblici.

La République Française annunzia che govedi 25 cor-

rente si è ¼iuaÏta la inistra repubblicana del Senato, sotto
la presidenza del signor Magnin. Nel corso della discus-

sione che ebbe luogo sulla situazione generale, sette sena-

tori, tri i quali il dignor Magnin, hanno dÍchiarato che

l'opidipne pubblica domandava il mantenimento e la sta-

bilità del ministero. Dopo un breve scambio di vedute fu

deciso all'unanimità di voti che il gruppo appoggerebbe il
ministero. E con unanimità di voti, meno uno, il gruppo
ha pure decião che approverebbe le convenzioni ferro•

viarle.

I giorngli parigini annunziano che i documenti relativi

alle convenzioni concluse colle Compagnie ferroviarie fu-

rono mapdati dal gabinetto ad ogni senatore a domicilio.

Il primo di questi documenti riguarda la Compagnia di

Orleans. I giornali istessi argomentano da questo fatto che
al governo preme sommamente di accelerare, per quanto
è possibile, la soluzione definitiva della questione ferroviaria
alla quale sono collegati molti gravissimi interessi.

Il genato .gog guindi nonûnare immediatamente la

Commissione che avrà da esaminare i progetti di convgo-
zione stipulati colle 0ompapiie ferroviarie. Tutti questi
progetti sargno rinyiali ad una Commissione speciale e

non alla Cotamissione finanziaria. La Commissione sarà

composta di ilove membri, uqo per ufficio - affinchè il

lavoro possa essere ultimato prontamente e la discussione

pubblica possa ayer luogo il più presto possibile.

Scrivono da Costantinopoli al Times che, sebbene sia

oramai acçertato che Muktar pascià non ebbe la missióne

formale di domandare a Berlino l'ammissione della Tur-

chia alla triplièe allenza, aveva però l'ordine confidenziale
di scandagliare lè disposizioni del principe di Bismarck.
Ma le indagini di Muktar ¡>ascià avrebbero avuto un ri-

sultato assolutamente negativo, perocchè nei colloquii che
esso ebbe col principe di Bismarck non si sarebbe fatto

cënno delle qdèstionr politiche delicate.
« Diéesi, präsogne il corrispondente del Times, ch in

una recente udienza accordata all'ambasciatore francese,
marchese di lioaillos, il sulfano abbia accennato ad un

cambiamento di idee relativaniente all'allenza colla Gdr-
mania, e manÍfestata l'intenzione di ritornare alla politiek
tradizionale della Turchia, quella dell'accordo colla Francia
e coll'Inghiltežrà. Regna una certa freddezza tra la Ëofta
ed i rappresentanti dell'Austria e della Germania. »

Il Dåily Neros ha ricevuto un telegramma da Varna che

conferma le notizie del Times sulla missione di Muktar

pascia. Ìl lirincipe di Bismarck avrebbe detto, in sostanza,
clie la Germaniä sarebbe contentissima di mantenere le re-
lazioni più intime colla 'Turchia, ma che non poteva cou-
trarre degli obblighi colla Porta.
Un corrispondente del Morning Post aggiunge che il

principe di Bismarck, pure desiderando vivainerite l'aýpli-
cazione delle riforme in Armenia, non intende procedore
con troppa fretta in questa questione per non inebraggiare
i progetti della Russia.

Scrive l'Indipendance Belge che, contrariamente alle di-

sposizioni degli articoli 13 e 21 del trattato di Berlino,
relativi ai confini della Romelia orientale, la Turchia non
ha mai voluto cedere a questa provincia alcuni villaggi
outemplati appunto in quelle disposizioni.
Questa questione è stata sollevata parecchie volte. Il go-

vernatore generale della Romelia, quando fu ultimamente

a Costantinopoli, ha insistito nuovamente perchè la con-

troversia abbia una soluzione conforme al trattato di Ber-

i lino, ma, cotne sempre, senza ottenere un successo. Il mi-

nistro della guerra dell'impero ottomano ha fatto valere

l'importanza strategica delle località reclamate da Aleko

pascià. A questo argomento il governatore della Romelia

.
risponde ché quei comum, finchè non avranno un'ammi-

nistrazione regolare, serviranno di rifugio ai banditi che
infestano la Macedonia.

Questa controversia, sempre secondo l'Indépendance Belge,
sarebbe ora oggetto di rimostranze alla Porta da parte
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dell'Austria e della Russia. Alle obbiezioni di Osman pa-
scià, relativamente all'importanza strategica' di qàelle loca-
lità, le due potenze in parola avrebbero risposto che que-
ste considerazioni avrebbero dovuto essere sottoposte al
Congresso di Berlino, e che ora si tratta soltanto di ottem-

perare alle prescrizioni del trattato.

Si telegrafa da Madrid al Temps che il ministro degli
affari esteri di Spagna ha letto in Consiglio dei ministri
una circolare che esso si propone di diramare ai rappre-
,sentanti della Spagna all'estero per definire la politica e-

sterna del nuovo gabinetto. Questa politica sarà la neu-
tralità assoluta, ma benevola, per i vicini della Spagna e
per tutte le potenze, senza secor.di fini di alleanze che lo
stato delle finanze e delle condizioni interne del paese non
consentirebbe affatto.

Un bollettino speciale dell'organo delle antoiità chilene
a Lima, il Diario, annunzia che il 20 ottobre fu ßrmate
ad Ancon un trattato di pace tra il Chili ed il generale
peruviano Iglesias, il quale era atteso a Lima il 21 otto-
bre per prendere possesso successivamente, in nome del

suo paese, delle amministrazioni e degli edifici clie sono

in potere delle truppe chilene.
« Questo lieto avvenimento, dice il Journal des Débati,

era atteso di giorno in giorno. Al Perù il generale Iglesias
aveva guadagnato molto terreno perduto dall'ammiraglio
e presidente Montero e dal generale Caceres, il quale però
tiene ancora la campagna. La sua autorità ò Istata rico-
nosciuta in quasi tutto il nord. Partendo da Cajavano
esso aveva emanato un manifesto ' domandando l'unione
di tutti i partiti per riescire il più presto possibile alla con-
clusione della pace. Un ministero, presieduto dal signor
Lavalle, e stato formato, ed i suoi membri prgeipali, dopo
aver raggiunto il generale Iglesias a Trujillo, lo accompa-
gnarono ad Ancon,'che ò stato dichiaratoporto neutrale,
ed ove fu firmato il trattato di pace.

< Da Ancon il generale Iglesias doveva recarsi da prima
a Chuyos, porto situato a nove miglia da Lima, poi a
Lima ed a Callao che i chileni dovevano sgombrare il 21
e 22 ottobre. Il signor Osma è stato nominato prefetto di
Lima, ed il signor Garcia y Garcia di Callao.

« I membri della municipalità di Lima si erano riuniti
il 16 ottobre, e si dichiararono pronti a riprendere le loro
funzioni.

« L'accoglienza fatta al generale in ogni dove può dirsi
soddisfacente. Le città di Chineas e di Pisca furono già
sgomberate dai chileni; lo sgombro degli altri punti oc-

capati avrà luogo tra breve.

OFFERTE PER I DANNEGGIATI DELL'ISOLA D'ISCHIA

Il R. console in Varsavia ha trasmesso al Ministero degli
Affari Esteri lire 1449 60, prodotto della sottoscrizione da
)ui aperta a benellcio dei danneggiati dTschia.

Sorrosomziom raccolte daua drammatica Compagnia
det fratent lambertini a Rio de .Taneiro.

Raflaele Lambertini e famiglia . . . . . . . Reis. 20 000
Alberto Castiglioni. . . . . . . . . . . . . » » 5 000
Pietro Caraccio . . . . . . . . . . . . . . .

> 5 000
Carlo Fabricatore . . . . . . . . . . . . . . » 3 000
Sig.Bove................... » 5000
Tito Giglioni . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 000
Caterina Bella . . . . . . . . . . . . . . . .

>- 2 000
Tommaso Massa . . . . . . . . . . . . . . . » 2 000
Saverio Marino . . . . . . . . . . . . . . , > 2 000

Totale . . .
- Reis. 46 000

pari a fr. 100 40.

TELEGB..A.M1VI I
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 26. - Il Times pubblica una lettera di Rosas, ministro
del Perù, in Inghilterra ed in Francia, il quale dice che non solo Are-
quipa, ma la maggior parte del paese, vale a dire i territori liberati
dall'occupazione chilona, riconoscono il governo provvisorio sotto l'am-
miraglio Montero, vicepresidente della Repubblica.
ADEN, 25. - È arrivato il piroscafo Letimbro, della Societh Raggio;

prosegue per PorteSaid.
-CARDIFF, 26. - È partito il piroscafo &n•ivia, della Socioth Raggio,
diretto a Genova.
LONDRA, 26. - Il Daily Netos dice che il gabinetto di Londra ha

risoluto definitivamente la questione Shaw. Il governo francese pa-
gherà a Shaw mille lire sterline, ed esprimerà il proprio rammarico

per l'accaduto.

SAN VINCENZO, 26. - Proveniente da Genova e scali è giunto ieri
il vapore Maria, il quale prosegue pel Brasile e la Plata.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 2G. - Nelle ultime 24 ore vi furono 7

decessi di cholera.
NAPOLI, 26. - 1 membri del Congresso goodetico visitano oggi la

città. Domani faranno una gita a Pompei, ove sarà loro offerto un han-
chetto. Vi sono invitate le autorità e la stampa.
E arrivata la corvetta russa Strelok, proveniente da Trieste, capitano

De Carnoff, con 11 cannoni e 183 uomini di equipaggio.
GENOVA, 26. - Stamane il Ministro Genala si è recato a visitare
i lavori della succursalo dei Giovi; è tornato a Genova alle oro2 pom.
o, accompagnato dagli assessori Falcono e Sanguinetti, o dagli inge-
gueri Giaccono e Foffani, visitò i lavori del porto. A mezzanotte par
tirá per Roma.
GIBILTERRA, 2G. - Il piroscafo Washington, della Navigaziono Ge-

nerale Italiana, è arrivato stamane, e ripartirà stasera per New-York.
CAIRO, 26. - La Commissione sanitaria opina che la ricomparsa del

cholera sia dovuta all'importazione di pelli fresche infette-nelle conce-
rio presso Alessandria.
PARIGI, 26. - L'estrema sinistra decise di presentare l'interpellanza

sugli affari del Tonkino soltanto lunedi.
Grévy riceverà domani il generale afenabrea ed il nunzio pe Rende.
E smentita la voce della nomina di Leon Say a ministrol delle 11-

nanze.

NORTHSHIELDS, 25. - 11 piroscafo Singapore, della Navigazione
Generale Italiana, ð partito oggi per Southampton.
VIENNA, 26. - Nel Comitato degli affari esteri della Delegazione

urigherese, Kalnoky dice, relativamente alla costruzione delle ferrovie
in Turchia, che una offerta è stata presentata alla Porta e sark presen-
tata alla Bulgaria. Non vi è garanzia materiale dell'esecuzione del
trattato, ma il trattato stesso fornisce mezzi per assicurarne l'esecu-
zione.

11 ministro à pure di parcre che la Bulgaria farebbe bene d'impie-
gare una parte delle sue spese militari allo smantellamento delle for-
tezze. Egli richiamo già su quel punto l'attenzione degli uomini com-
petenti. La Bulgaria deve ancora il suo tributo alla Porta. L'orntore
spera che essa adempirà ai suoi obblighi, ma le spese dello smantel-
lamento sono abbastanza forti. La questione non interessa una sola
potenza, ma bensi tutte le potenzo insieme. Spetta alla Turchia il
prendero l'iniziativa.
Relativamente alle Porte di Ferro, il ministro dichiara che l'Unghe
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ria s'incaricð dei lavori e percepirà un pedaggio in base al trattato di
Londra.

La Serbia appoggia i lavori; attendesi uguale procedimento da parte
della Romania.
Il ministro Kalnoky dice che i rapporti con l Italia sono sotto tutti i

riguardi soddisfacenti. Il riavvicinamento amichevole, di cui il ministro
parlò l'anno scorso, fu effettuato. È nella natura delle coso che non
tutti i partiti d'Italia accettino ancora questa situazione, ma l'immensa
maggioranza degli italiani riconoscono che questi rapporti amichevoli
sono importantishimi e desiderabili dal punto di vista della pace gene-
rale e degl'interessi dell'Italia. Il ministro spera che tali rapýorti ami-
chevoli si manterranno anche per l'avvenire. Va da sè che l'alleanza
con l'Italia, come quella con la Germania, ha esclusivamente per scopo
il mantenimento della pace.
Rispondendo ad una domanda di Falk relativamente alle pretese ri-

velazioni sull'alleanza austro-tedesca, Kalnoky dichiara che i due ga-
Linetti furono assolutamente estranei al chiasso dei giornali.
I rapporti intimi ed amichevoli con la Germania non sono stati mai

turbati un momento. Possiamo essere assolutamente, perfettamente
rassicursti quanto alla stabilità di questa alleanza.
Il re di Romania espresso il desiderio di vedere migliorati i rapporti

della Romania coll'Austria-Ungheria. Lo scambio di idee fra Kalnoky
e Bratiano li convinse che non esisto alcun conflitto d'interessi. Am-
hedue espressero la loro ferma risoluzione di riannodare gli anteriori
rapporti amichevoli. Nulla si può dire ancora circa i risultati concreti,
ma l'accordo dei due ministri è garanzia che le relazioni amichevoli
saranno mantenute.
Mukhtar pascia non era incaricato di tratture questioni politiche. I

buoni rapporti dell'Austria-Ungheria colla Porta non sono stati giam-
mai interrotti.
I rapporti dell'imperatore d'Austria-Ungheria coll'imperatore di Rus-

sia sono sempre più cordiali; le relazioni dei due governi sono in uno
stato normale. L'aniinosith che si manifesta contro di noi in Russia ei
limita a circoli ristrettissimi. Nè lo czar nè il suo governo pensano
alla guerra, non solamente in causa dello stato di cose all'interno, ma
anche perché si sa che noi non saremmo soli di fronte a tale attacco.
È permesso dunque di sperare che la pace avrà lunga durata.
GENOVA, 26. - Alle ore 9 30 l'on. Genala giunse al ricevimento

dato dalla Soëietà di letture e conversazioni scientifiche. Il Miliistro
era accompagnato dal comm. Valsecchi, dall'ingegnere Giambastiani e
dal prefetto. Fu ricevuto dalla presidenza, dai deputati Luigi Ema-
nuele Farina e Parodi e da numerosissimi soci.
Rispondendo al presidente, che gli rammentava i bisogni di Genova e
il problema ferroviario, l'on. Genala disse che Genova deve divenire

un emporio europeo, e che egli si è recato qui a constatare de visu
lo stato dei lavori e gli inconvenienti ferroviari; tutti i suoi sforzi
saranno diretti ad affrettare lo scioglimento del doppio problema; con-
fida di riuscirvi.
Le parole del Ministro produssero ottima impressione.

1\TOTI2;IE DIVE'EISE

Resti delPetà del bronze. - Alla Nazione scrivono da Verona il
25 corrente:

A San Piero di Lavagno, e precisamente a San Briccio, si erige un
fortilizio. Alla profondità di metrl 5 60 sotto il suolo, in uno scavo per
le fondamenta del muro di cinta, furono trovati più di 200 scheletri,
di una straordinaria lunghezza.Qualcuno di essi avrebbe una lunghezza
di quasi due metri.
Erano deposti uno accanto l'altro, a distanza di treita centimetri

circa, ed insieme a questi avanzi di aborigeni italiant si trovarono armi
di ferro e bronzo, spille, lesine, orecchini ricchi d'ornamenti, una spe-
cie di tenaglia, tutti oggetti di bronzo.
Si scavarono inoltre ossa e corna di cervi, buoi, cani; denti di mam-

muth e mascelle inferiori, della lunghezza di un piede e mezzo.

Molti ossi, di quelli che contengono midolla, sono spaccati, simili a
quelli che si trovano nei Kiökenmödding della Danimarca, e negli
strati di coltura sottostanti agli antichi villaggi palustri e palafitte dei
nostri laghi.

Terremoti nelle Ande. - I giornali americani narrano che in

tutta la regione delle Ande si sentirono lo scorso mese delle violenti

e ripetute econse dL terremoto, che pero non produssero, per quanto
si sappia, danni di rilievo. Un eingolare fenomeno fu notato nell'ul-

tima settimana d'agosto a Bogota. Sembrava che in vicinanza si com-
batteese una grande battaglia, per modo che in Equador, Bogota ed

altre cittå la guarnigione& chiamata alle armi e tenuta pronta a re-

spingere un attacco.
eèperta d'un flame. - Togliamo dai giornali di New-York

dell' if :

Il governo americano mando dei doni, pel complessivo importo di
dollari 5000, agli indigeni dell'Alaska per ricompensarli dell'aver rico-
Verato ed assistito i naukaghi del piroscafo Rogers, bruciato sulle loro
coste nel 1881.31 tenente di vascello Storey, incaricato della distribu-'

zione del doni, in inforinato dagli indigeni dell'esistenza di un gran
fiume, e si determino di recarsi a constatarne l'esistenza. Lo trovð in-
fatti e ne percorse la riva sinistra per oltre 50 miglia, ma poi dovette
tornar indietro. Gli indiani gli dissero che essi l'avevano s uito per
oltre 1500 miglia, senza trovarne le fonti, e che in certila lèlargo
oltre 20 migha ; le sue acque portano spesso nel Mar Glac e nume•
rosi tronchí d'alberi. Una ticolarità si è che, malgrado il fiume si
trovi al di là del circolo lare, le suo rive sono coperte di erbe e di
flori delle zone tempe Credesi che lo stesso ufliciale potrà otte-
nere il permesso dal segretario della marina di tornare sui luoghi o
compiere le esploraziom.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Iroma, 26 ottobre.

Stato Stato TaxnastoxA
Stazio:u del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 11,0 2,9
Domodossola. . . . sereno - 17,0 4,G
Mllano. . . . . . . . sereno - 15,7 7,3
Verona

. . . . . . . sereno - 18,6 7,8
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 15,6 9,8
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 16,3

.
0,2

Alessandria. . . . . nebbioso - 16,5 6,7
Parma . . . . . . . sereno - 18,0 7,4
Modena . . . . . . . sereno - 18,8 8,1
Genova . . . . . . . sereno calmo 19,3 13,0
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 18,2 8,4
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 16,6 8,0
Porto Maurizio . . . sereno calmo 19,1 12,2
Firenze . . . . . . . sereno - -

* 17,6 7,2
Urbino . . . . . . . sereno - 15,0 5,5 .

Ancona . . . . . . . 1[2 coperto calmo 16,8 11,9
Livorno. . . . . . . sereno calmo 19,1 9,8
Perugia . . . . . . • sereno - 14,7 9,0
Camerino. . . . . . 114 coperto - 14,6 7,0
Portoferrato . . . . sereno legg. mosso 18,8 12,6
Chieti . . . . . . . · coperto - 16,3 9,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 14,7 5,0
Roma . . . . . . . . 3[4 coperto - 18,2 9,2
Agnone. · · · · · · coperto -

. 18,1 7,2
Foggia · · · · · · · coperto - 17,9 11,4
Bari . - · · · · · · · sereno mosso 17,7 13,5
Napoli - · · · · · · coperto calmo 17,7 12,7
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza• • • • • • • coperto - 13,5 6,8
Lecce . . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,9 14,2
Cosenza . . . . . . 112 coperto - 17,4 4,0
Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 21,0 10,0
Catanzaro . . . . . .... -

- -

Reggio Calabria . . 114 coperto calmo 17,9 13,1
Palermo. . . . . . . 112 coperto mosso 20,1 10,5
Catania · · · · · · · 1[4 coperto calmo 20,5 11,8
Caltanissetta . . . . 112 coperto - 15,8 7,0
Porto EmPedocle. . 314 coperto calmo 20,0 13,8
Siracusa. . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 18,5 14þ
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TELEGRAMMA METEORICO
delPWmeio eentrale di meteorologia

Roma, 20 ottobre 1883.
In Europa pressione notevoltnente bassa il n rd, elevata

e hensibilrnente aritíòicloliiba àl tentro. Góltó di Botnia '137;
Monaco 769.
In Italia nelle 24 ore cielo alquanto niivoloso in moltg

stazioni: venti del 4• quadrante, freschi al sud; barollietgo
silitoi temiieratura inoderata.
Stataane cielo quasi sereno sull'Italia eriore, nyvoloso

altröŸe †ënti del" iluirto' quadrante generäli, fra-
áchi al gud, deböÌi affróië, bal-oketio abild à 108 a
762 dal Piemonte a Lecce.
Afi ligifato lungo la cgsta del bago Adriatico.
Probabilitã: tembo buono.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
26 oTrosy 1888.

Altezza della stazione -m. 49,5.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 poÂ.

Barometro ridotto
a De a) . . 764,5 763,2 762,8 764,1

Termom . . . 11,6 18,6 20,3 T4,8
ITmIditE . 70 47 "42 118
Umiditkassoluta. 7,72 1,50 7,53 8.00
Vento a.s:4 . . . . N calma calma calma
Velocità in Km. . eglma 0,0 0,0 0,0
Cielò. , ý.I . . . . nuvoldäo Velatd a S)B cumuli por¢no

gERVAEIONI g) Egg
Te rÅetro: Mass. C. == 20,3; R. = 10,24 | Min. C. = 9,2; R.= 7,26.

LISTINO UFFICIALE ftELLA 80RS4 DI COIBMERCIO JI R0p del ¢ì 27 ottpbre 888

eonnaurro •g a cottanti coat atrrt omr m a
ML 0 R I

N Versato Apertuya Chiusura Apprtura Chiusura e

Renditi11.11.9. g , , , , .

Detta detta 5 0
. . . . . . . . . .

Detta detta 8 . . . . . . . . . .Cái'tificati sul Tesoro - Emiss. 1860·44.
Prestito Romayo, Blount . . . . . . . .
Detto Rothschild i . . . . . . . . . . .

O ioni Beni Ecclesinstici 5 Ol0. .
oniMunicipio di Roma . . .

Igaiioni Città di Roma 4 010 (oro)Attom Cointeress. do' Tanaccin.
dotte60¡O...2.....

austriaca ............
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Roniaria . . . . . . . . . . . . . .
BanenQenede .............
Bånieth Generale di Credito Nobil. Ital.
Bdeleth Immobiliare . . . . . . . . . . .
BaneodiRoma..i...........
Banos Tiberina. . . . . . . . . . . . . .Bincad(Milano .............Cert. Cred. gond. Banco Santo Spirito.
Fondg Incendi . , . . . . . . .IÊ• ita'

...........

Boeieth ca Marcia. . . .Obbli detta............
(de Ital. per condotte d'acqua (oro)Aniglo-Itomani er l'illnininn. a gas .Cómpagnia It.unn..

. . . . .Pqrrovie e ementari. . . . . . . . .Ferroviþ Romano i . . . . . . . . . . .Tplefont ed applicagoni elettriche . . .Strade errateMeridionali . . . . . . .

Comp.It.Ferr.Sarge,az.di preferenza.Obbl. Perr. Sarde nuovaemies. 6 Or0. .AzioniStr. Ferr. Palêrmo-Marsala-Ïra-
gni (6 e 26 emisáione. . . . . . . . .Azioni Immobiliari . . . . . . . . , , ,Soçietà dei Molini e Magazz. Generali

l' 1884' -
i• 1883 -

i' o 1888 -

i•giugno 1883 -
I' ottobre 1883 -
t' gennaio WIS 500
1° Ottobús 1883 000

500
li00

l'luglio1888 1000
1000

500
l' ottob e 1888 500
i' luglio 1883 500

a 250
500

i' ot 1883 500
t'gann in1888 500

i•1aglid 1888 500

.
noo
500
500
iso
250

i' 1865 500
100

l' lugli 1883 500
soo

..1. 500
- 500
4 suo
- soo

500
t'lugli 1888

- 93 70
- 89 95

soo -

600 435 50
500 -

1009 1000 >
250 527 50
400 L'
500 464 >
250 525 a

500 435"
100 -

858
500
250 481
500 1050
i -

210
500 -

100 -
500 -

sob -

500 -

500 -

250 -

500

500 -

250 50Œ >
250 280 i

- 90 97 ½ - 90 97 ½ - -

Soonto C AMB I Pàszu Pasm Pr am
umbr rAux non aux.x

8 0¡O Francia . . . . . 90 g. 98 95 98 91 -

Parigi . . . . . . chèqiges -
3 0¡O Londra. . . . . . US
& OIO Vienna e Trieste 90 g. - ...

.

-

4 OI0 Germanin
. . . . 90 g. - - -

8eonto di Banca 5 Oy0. - Interessi sulle antleipazioni 5 Oj0.

Medg del corsi dgl Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Itegno nel di 261ottobre 1883:

Consolidato 5 CIO liro 90 933.

Commolidato 4 Og0 senza la cedola del som. In corso lire 88 163.
Consolidato 3 010 nominale lire 54 516.
Consolidato 30¡O nominale senza cedola lire 53126.

V. Taoccur, presidents.
R Sindaco: A. PImar.
D Deputato di Borsa: O. SANSONI.



INSERZIONI DWLA GA IWI'A UFFICIArs DEI; REGNO D'ITAIJA 41&9

ÏTTÀ DI GrENOVA
&vviso d'Asta

per vendita dell'edifizio già ad nao scuole in via a Porta Romana.
Si rende noto che nel giorno ti novembre prossimo venturo, a mezzogiornog

avrh luogo in altra delle sale del palazzo di Citta, nauti del signor assessore
antiano, col metro di scheda segreta, l'incanto per vendita del faÛbricato di
proprietà civica in questa città, nella via a Porta Romana, al civico num....,
cioè:

Lotto unEco.
Edifizio già ad teso Scuole comtenali, nella via a Porta

Romana, con piccola piazzetta davanti.
11 gii·ezzo d'a'sta á stabilito in life 65,000.
Le offdi•io d'aúmentä non pofranno essere inferiori a lire cento.$
I coñcofrentì a tai partité dovrdano depositare, .a garanzia dáll'astÀ, lÀ

sommi corrispondénte al déclâlo del prezzo d'asta, e dovranno illtresi depoi
sitare a mani dal segretario comunale, per anticipazione di sliesd d'incanto
tassa di registro ed altre relative, la somma di liro 4000.
Lo stabile di cui sopra sarà aggiudicato all'ultimo e niaggiore offerente

ma la vendita non si'intenderà deûnitivÁ se noinel easo in cui nel termiiis
di quindici giorni successivi á quòl16 dell'incanto non abbia avuto luogo l'au-
mento del ventesimo.
I fatali per tale aumento spireranno 11 20 del mese di novembre prossimo

venturo, a mezzogiorno.
Verificandosi detto aumento si procederà ad un nuovo definitivo incanto ,

all'estinzione dei lumi, nel giorno ed ora che agranno stabiliti con appo-
sito bando.
ll prezzo di deliberamento dovrà essere pagatoin due rate uguali: la prima
nel termine di dieci,giorni dal deliberamento definitivo ; la seconda entrosil
termine di un anno, a decorrere pure dalla data del deliberamento definitivo,
coll'interesse sulla conda rata al 5 per cento.

Le condiz p re e a questa vendita, di cuí nella deliberazione della

Giánti niunica glio scorsh, in senso della deliberar,ione.del Cons/glio
conuthale 5 inag , approvata dalla Deputazionó ýrovinciale in se4uta
10 giugno sucàes sono visibili a chiunque, senza spesa,, nell'uflicig eg-
vico di segretárid in ttfili i giorni noñ festivi, dalle ore 10 antimeridiano ano
oreT pomeAdfand¾

Geho'vo, 18 ottobre 1883.
6046 IL SËG1tEYARIO DML MUNICIP10

Direzione di Commissariato11ilitare della Divisione di Bolognat (96)
N. m. Avviso d'Asta per Pappalto deMa fogitura viveri alle truppe net ¢erritorio del V Corpo d'armata.
Si notifica che nel giorno 3 novembre prossimo, ad un'ora pomeridiani (temþo niedio di Roîna), si procederà presso questa Direzione, sita nell'cy

palazzo Grashi, Vla Marsala, n. 12 (già via di Mezzo San Martinoin. 1778), cd innanzi al signor girettore, all'appalto, mediante paltiti segreti,cd in.un
sol letto, dell'impresa viveri occorrenti alle truppe nel territorioidel quintò Corpo d'arma

,
ossia nelic Divisiorli militari di Bologna e Ancona, a seitso

deitti Arttuoll 8 e 10'del capitoli d'oneri. - >

Piezzo dëi g neri Prezzo dei generi
umero beilominatione

CIRCONDAft! soggetti al ribass'o d'asta non soggotti al ribasso

del dõ1 Cauzione ANNOTAZIONI

lotti lotto
compresi riel lotto Carneditue Lärdo Vino Caffè hechsto Sale

al chilogr. al chilogr. al dilogr. ai litto alchilogr. alchilegr.

Ûriico Bologna Bologna, Imola, Vergato, 1 15 0 40 176 0 35 3 33 1 40 a 85,000 PerordinedelMinisterodella

Reggio Emilia, Guastalla prezzo Guerra, si dichiara clio ri-
Modena, 3Ïirandola, Pavul di marrà intatta per Pint-

10, Ferrara, Cento,Comac- tariflà presa la controdescritta

chio, Ravenna, Facilza, costituzione del lotto,qua-
Lugo, Ancona Cesena, lunque siano le varianti

Foril, 81mini, Ñesaro, Ur- cho nel corso dell'appalto
bino, Macerata, Camerino, possono essere perWg
Ascoli-Piceno, Fermo e . a1}a attualo circoscrizione
Rocca San Casciano. milita del lioggo. y

L'impresa avrà principio col 1° di gennaio 1884, e terminerà con tutto d sale al prezzo di tariffa, col.rlbasso del . . . (in tutte lettere) per cento
3idel mese di dicembre di detto anno; però, giusta l'art. del relativi can sui prezzi della carne, pasta, lardo e vino, a

pitoli d'oneri, l'appalto s'intenderà per tacito accordo prorogato p tin säcorido Il deliberarãoÀto séguirà a favore del migliore offererüh, p rchfil ribassq
ett ahche per un terzo anno se non sarà data disdetta da una dèlle parti, non sia inferiore a quello minimo indicato dal Ministero della Guerra nella
afddlante preavviso scritto novanta giorni prima della scadenza. sua scheda segreta a base d'asta, che verrà aperta solo quando saÑmno stati
Dctta impresa sarà retta dai citati capitoli d'oneri (edižioile luirlío 1883), riconosciuti tutti i.partiti presentati.

Vikibili pfessð questà'Direzione di Commissariato militafä e pfald tutte le 41 tempo, gtiale r(fatali) per ulteriore pie la di ribasso pon; igeriore al ven-
altre del Regno, i quali capitoli faranno poi parte integrale del c6ntratto. tesimo è stähtfito ià giorni 5 dalle ore 2 pomeridiano del gornó' dèl dèlibe-

er eæeye ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rirnetièr 16 richyuta ramento.

coingravante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Bo, No saranno a see le ofette condizionate, o fatte per telegra me.

1õgita, od in qüblIË dèlle città nelle qualí hanno selle Direzioni o Sezioni di Sigh tÌvo ispiranti all'agalti di pgenië i Igro ¡iartiti a tístte
Cotilm!šsâ¾ato milÍtam della soinida como eòpka stàbilità riei cinzione iIf I D,1rpziorn e di Corpmissarigto del Rãgno, ni ne gará enuto conto
lire ottantacinquemila, la quale dovrh essere in contanti od in titoli di re solouquando pervengÂño arquesta DirezioniufBciaktiente prima che sia stata

Debito Pubblicó al pártatore, secondó 'il valore di Borsa del giorn dichiarata aperta l'asta, e consti del pari ufEdialinenté dello efettuato dépo¾td.
44 a q ello del fatto deposit¾ Tale rîcevata dovrà eshge esen Saranno äucettafe'anche le oferte sõtloscritteidell'oderente á consegnatg
bît

,
oãàlPn¾f'inel lì nel pidge contenetifè l'offerta; , ,

da alti·a pursónk di sua fidudía, dom pare quëlli spedite dirgttainente. gtgr
Le o da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovrannä e filmito la pósta o agpÏtalf , purcËþ giung Sin teipo $ëb es 410Ñ

e à eûta bólfafä da una'lirai e non g sircáifá coinen coit mákca spggi d'astAL siano, ogni loro parte rggolarile sia contemporaneamente a
dÀ N11 eSŸ¿à¾rä d6eiftåtdfydnike presentaià in plego chius con sigillo mani dell'uf!ìcio aþpaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova au-
a gralacca. prezzi dei generi ed il ribisso párcentuale oferië dövranno tentica dell'eféifuåld depósito.
Åsére enie espi·eäsi in tùtt& lettere, sottö pena di nulliti delle of- Gli ogenti che dimorano in luogo dove non vi, o alcuna autorità militaràAd ste sé dPpronunci siÏ sedatà stante, dall'attoritÑ clie pre de l'asta. dovranno Alfrási"d uni localÌty sede di uin'autorith militare, per ivi
Dette oferte dovranno segnare un ribesso unico e complessivo diun tanto ricevere lá cinŸuiiicazi goácorreilli dufante il,corso delle aste.

per oÑ' cdiilo life sài prezzi déf 8Öiterl toprà iridicali, a base di incanto, Le oferte dÏ coloro che hánno milidÉtE di procura non sono accettate e

CIO6 Ifa carnei pasti, lardo e vind, làentre i prezzi del cafd e dollo zud- non hanno valor« se i mandatari non.esibiscono in originale autentico od in
ciero, onchh quello del sale (che verrk'somministrato a prezzo di tariffa), copia autenticata l'atto di procura speciale.
non dan0 soggetti a ribando; e perciò le oferte potranno essere forniulate Le spese tytte relative agli incanti eË al contratto, cioè di segreteria, carta
pài esÏ nhÍ Idoho e eût bollata, di stampË, di pubblicaiiõàe, di inserzione, di registro e bollo, sas
A 11 scattosgritto si obblig; di provvedere er l'impreita viveri dèl 1dtto di ranng a.Jari del dqliberatario. È.altrept a carico del deliberatario la spesa

Bófdgni alle*condizioni stabilite dhi ce d'ongti ed ai preiziiridicati nel- degli esempÌai'i deí capitoli d'oneiche si saranno impiegati nella stipulazione
l'avviso d'asta, cioè per ogni chilogramma, lá caine a lira una e centesimi del contratto e di quelli che l'appaltatore dovrà tenere affissi nei locali di

gipdagly pgst¡La quatesimi quaranta, il lardo a lira una e centesimi settan- distribuzione., e 4:
tasel, ed il vino a centesimi trentacinque. Il cafft a lire tre e centoaimi tren- Bologna, addì W ettobre 1883. Per detta Direzione
tatte e 10 saccato a lira una e centesimi paranta, per ogni ¢hilogramma, il 2 E Uspffas Warmfum·ie; 0. FERRERO.
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Zinistero dei Lavori Pu bl iiinistero Aei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE-IDRAULICHE DJSEZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 19 novembre p. k, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la

Regia Profetttira di Porto Madrizio avanti il prefetto, si addiverrà simulta-
heatnente, col metodo itei þartiti segreti récanti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per lo

Appalto dei lavori di prolungamento del molo orientale del Porto
di Oneglia per itria lungheiza.di mefri 100:(Ponó Mautizio),
þer la presunta somma, soggetta a ribasso d'gta, di lire 220,000.
Ëercið coloro i liuali vorrannd attendere a detto appalto dovranno, negli

indícati giorno ed ora, presentaro ín uno dei suddÈignati uffizi le loro
offerte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi do-
liberata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
20 marzo 1880, visibili assiome alle altro carto del progetto nei suddetti uf-
flei di Roma e Porto Maurizio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con deposit:
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento;
b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto.

Avyiso (l'Astp.
A Je.pre 10 antitgetidiane del 13 novenibre p. v., in una delle sale i questo
Ministero, dinanzi al direttoro:gcaerale -di ponti e strade, e ,pisesso la Regia
Prefettura di Aquila, avanti il prefetto, si addiverra simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il.ribassodi un tanto per cento, allo incanto
per lo

Appalto dei lavori di costruzione del lo tronco della strada pro-
vinciale di serie n. 48 - diramaziorie da Santa Lucia nel Ci-
colano .per la valle del Salto' a Rieti - compreso fra Santa
Lucia nel Cicolano ed il molino Afozzetti, presso il fosso dolla
Madonna, di lunghezza metri 8643 01 (Aquila), per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 202,215 30.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno negli

indicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati nflizi le loro of-

ferto, escluso quelle por persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoscritte o suggellate. L impresa sarà quindi deliberata
a quegli he risulterà il migliore oŒerente. c clo a pluralità di offerte, pur-
chè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla

scheda Ministeriale.
L'improa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quéllo speciale in data
2 maggio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-

ilci di Roma ed Aquila.
I lavori dovranno intraprendeisi tosto dopo la regolare consegna por dare

ogni cosa compiuta nel termino di mesi 30.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesororia provinciale il deposito richiesto por
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltro i concorrenti esibire:

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessario per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 7,500 ed in lire 22,000 quella

dednitiva, ambedue in numerarioodin.cartelle al portatore del DebitoPub-
blico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15, successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prczzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici, successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte ine"enti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 22 ottobre 1883.

6008 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Esattoria Comunali di Corneto-Tarquinia
guimguennio 1878-2888

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefettoo sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessario per lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di dui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ilssata in lire 7000, e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa not
giorno del deposito.
Il deliberatario d0Yrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerto di ri.

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 auccessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

L'appaltatore.
Roma, 20 ottobre 1883.

6001 14 Caposezione: M. FRIGERI.
11 giorno 21 novembre 1883, alle ore 10 antim., nella R, Fretura di Coinuto .

Tarquiilia, toll'assistenza dei signori pretore e cancelliere, ái j)rocederà per ÛÅrBZÂOI10 (IGI LOÚ$O ÖÎ OfiÃ1Ù
pubblico incanto alla vendita dei bem immobih qui apþresso, the m catasto.
oppartengono ai seguenti debitori per tasse erariali provinciali e comunali,: Avvipo di congorso.Verso l'esattore che fa procedere alla vendita: È aperto il concorso a tutto il di 2Š noveÃbye pi v. alla nomina di ricevitore1. Desanctis Antonio e Salvatore del fu Bonaventura e Desanctis Domenico

prête Tommaso fu Antonio - Fabbricato ad uso abitazione, via Luce e piazza-del lotto al Banco n. 64, nel comune di Pallagza, con l'aggio medio anntialo
Nazionale, confinanti Sbrinchetti Luigi, via Luce e piazza Nazionale, sez. i•· di lire 5714 98.
n. 47, reddito câtastale lire 360, prezzo di vendita lire 27Ò0, deþosito per l'of-: Il Banco è.ptato 4ssegnato alla categoria di quelli da concedersi alle ve-
fetta lire 135. Libera roprietà - Casa ad uso abitazione in via Luce, con-: dove ed aglí orfani d'impiegati defunti senza diritto a pensione, di cui al.ilnanti Ramaccam D. orenzo e Chiesa, sezione l', n. 1381 112, reddito cata¯ l'articolo 6 del regolamento sul lotto
stale lire 52 50, prezzo di vendita lire 393 15, deposito per Poffertalire1969.
Libera proprietà. Gli aspg·anti alla detta nomina faranno pervenire a questa Dii•ezione l'oc-

. Jacopucci Sante del fu Antonio- Casa ad uso abitazione, via dell'Orfano, cprrente intanza in carta fornita del competente bollo, corredata ei docu-
trollo, civici nn. 59, 61 e 63, confinanti sti•äda, Pasgiiinf^Angelo e fl·ätelli e menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
strada, sez. i', n. 549, reddito catastale lire 67 50, prezzo divendita lire 506 25, Si avverte che a guarentigia dell'esercízio del Banco medesimo dovrà es.
deposito per Pofferta lire 25 32. Libera proprieth'

.
eere prestata una malloveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-

3. Jecini Giovanni fu Andrea - Fornacî da Alattoni,vocabolo Ristretti, con- spondente al capitale di lire 6960, o con deposito in numerario press la Cassa

e tn usacd os ia nde lanSotato da due la suec toma dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del Banco sarà assoggettato ed una
lire 133 34, prezzo di vendita lire ô33 63, déposito per,Pofferta lire 31 69. Li. ritenuta del 2 e mezzo per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedo•
bera proprieth. vile dei ricevitori del lotto.
Occorrendo un 2° e 3' incanto, il primo di questi avrà luogo il 28 novembre Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

ed il secondo 11 5 dicembre 1883. dal mentovato regolamento sul lotto.
Corneto-Tarquinia, li 26 ottobre 1883. forino, addi 23 ottobre 1883.

O'000 L'Esattore: L. PONTANI. 6030 Il Direttore: BIANCHi.
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«»ummione) llllISHRO l¾I/IEWO - Direzione Generale delle CarC6ti y puwwwne)
AVVJSO, TRIBpNALE CIV1I>E

Si fa noto che avanti il Tribunalo or odMODOSSOLA.
eivilgdigoma,2'gezioite,nella.udienzit Con sentenza in data 10 settembre
del piorno 2ð noveraþr 3885, avr 1883; debitamente'registrata in Domo-

l'ixicanto 4ëi e zupti fondi su- Appallo della somministraitone in altera dei conentestibili e annoW ti"15 successivo, vol. 11, nu-
ti ad istanza de ora Maria C0mbuslíWlí porreitti GNG Û¤88 pesiale di ÛattelfrånOO gg mero 110, afflesa o plibblicata li 24
eit '

y l'Eneilia durante it friennio 1884, 1885 e 1886. a lazÌo dnell ci raedoA lÍiom
sta o Don Benedqttó 3katelli Ma .A. rettifica dell'avviso d'asta in data l'T corrento mese, stor, sulla instanza della signora Riccai. 14 vendita sarä distinta in quat- per l'appalto' sopraddett0, . . , , Giulia, di Crevoladossola, ammessa al
qth :. ce un i e

beneficio del poveri con decreto ¿0 no-
lot : a. 72.terrami sem;- e d'I vembre 188W della Commissione pol

n tiŸi, pycqlivi, olifatip y ed in Cho ove à detto tunedi 9 novegibre p. v., devo dig venerdi 91.nPXpmbre gratuito patrocínio presso questo Tri-
I arté a hosco da frutto, ce uo o da prossimo venturo. bunale, iLmedesimo ðichiaró l'assenza

o, p 1 comuge di ogea San Bologna, 24 ottobro 1883. del.di leigraarito Albertuzzi Santino

, Mo te,
6071 Il Segretario delegato: P. TESTONI. " a

,
i gelii ay u Muixe aupudaudU MULÄÀ¾RIE d ÛU$$d SUHLURA.A

u Se P o

' Intendgage di finanza in Royara a te nild s 21 settembro 1883,
-

na nreato l Co Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dello seguenti 5426 Avv L. VEGGIA pt0C.
p dat nt iar rivendite: - -

AVVlSO.
ado dcl oss , Lamara, Fontanelli, o Il Tribunale di commercio di Napoli

1 , lla n ,
cËl'à F Ô MAGAZZINØ Sor

orno, Fornace di Cosimo, Le Fosse, UBICAZIONE DELIA RIVENDITA al qualo é assegnata S dell contro gli azionisti della Società
Collelungo, Fontana Calda, Voria, Ser- . .

¯¡ m accomandita E. Afelisurgo o C., per
roni, Fontana Grande, Cerro, Strette , per le love del geuerl = la ferrovia delle Puglie da Napoli a
Policarpo, Vasca, Fontland. g Brindisi, con sentenza i7 settembre
Numero 16 diretti dominii di terrent Lire 1883, previa dichiarazione di sciogli-

r i i, ntia a Ceolla e co? Pistolesa . .
.
.

. . . . . . . Biella . . . . . . .
212 ollaüd ta er e o anava

Pbzze, Fontana a Freddo, Coppeletra, Zumaglia . . . . . . . . . .
. Id.

. . . . . . . 280 con tutti ob ighi, fadolti e 'dCastagneto,FornacediCosimo,'Faina,Antronapinna. .
. -

. . . . . . Domodossola. . . . .
204 deritánti aleggo:lespesencarico

Obeca, Caserecci e Vicolo'dellä Piazza. Coppomorolli . . . . .
.

. . .
. .

Id. . . . . . 140 delle massa: Tale sentenza îi státirid-
Li detti terreni sono ravati'del tri- Schieranco.

. . .
. . . . . . . Id. . . . . .

152 tificata 11 16 ottobfe 1883,.per Pdsèlere
bíttodirettoversoloSta dilire365t•Craveggia. - . . . .

..
.

. .
Id. . . . . . 314 Romano.Lainserzionehaluogo( r

2° lotto: n. 12 tra cÂse e fabbriche Santa liaria, borgata di Curino.
.
. . Id.

. . . . .
1ß6 95no o d 1OsmteainaRoc Sa dis Salbomino, borgata di Tronzano. . i 6060 A1FONSO FIORE pr0C:

336, 3Ë7p1(2, 341, 118 sub. i, 5214 sub. i' Breja Id 1505215 sub. I, 340 sub. 3. • • •
•
' · · ·

•
• • • DIFFIDA.

I suddetti fondi sono gravati dell'an. Eerruta, frazione di Borgoses¡a . . .
Id.

. . . . . . . 46 Si deduce a pubblica notizia che il
nuo tributo diretto verso lo Stato in Unchio

. . . . . .
.

. . . . . Pallansa. . . . . . .
81 signor Gustavo Baldini fin dal 22 del

lire 9 03. Lozy.olo . . . . . . . . . . . . Gattjnara . . .
. .. . 384 corrente ha cessato di essere proenra-lotto: n. 10 terroni posti nel Alzo, frazione di Pella. . . .

.
. . Borgomancro. . . . .

171 tore ed agente deBa ditta Ing. CMIa-
nue aC de Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n.M lpee a su le i nCasale Fani. (Serie 26)• trattati dal nuovo agente signor Giu-I detti terreni sono gravati dell'an- Gli aspiranti dovranno presentaro a quest'Intendenza,. nel .tennine di un seppe Conti.
nuo.tributo diretto verso lo Stato di mese dalla data della inserziono del presento nolla Gazzeµm Ugeiale pl Roma ‡6 ottobre 1883.
Ero 5 27. • Regno e nel Giornale per le inscrzioni giudiziarie della provincia, le proprie 6063 Ing. C. MAI.ENCIUM O .4' lotto: n. 20 ferrem rte sem istanze in earta datollá da cent. 50, cörredate del certificato di buona condotta,
u ee o ceduo nello constrade della fede di specchietto, dpilo stato di Amigl,ia e dei documenticomprovanti R. TRIBUNALË DI COMMERCIO

Cer ucto, Palomba, Anára, Porta Pia. i titoli che potessero militare a loro favore. .

I RON A.

na, rati di Sotto, ¾onte Cotto Valla Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese •

Ceraso, Olivoto, Voce Raso, Puzzotello, in considerazione. Il suddetto Tribiniale, con sentánza

e
raso Colle F iak della im; Lo spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con- 'E an P

posta erariale in principale nel com. cessionari. negoziante di terraglio e crist
plesso di annue Irre 22 71. Novara, addi 14 ottobre 1883. Rogna, m via Nazionale, n. 28, ordi-
L'incanto si aprirà sul prezzo corri- 6029 L Intendente : CARDANI. nando l'immediata apposizione dei sag-

sppadente al sessantuplo del tributo '
' galli su tutti gli effetti mobili del fal-

diretto verso lo Stato, e cioè per 11
, , ,

lito ovunque posti ed esistenti, e nel
primo lotto in lire219060;þelsecondo JEtegia Prefettura da Gargenti caso di opposizione ha autorizzato il
lotto su lire 511 80 t o lotto su curatore provvisorio a tenere aperto il
le 3 20; pèl q to su hre

Amiso di 30gtillo deliberanißftlO. n
e deelcontum la vend agam

L'aggiudicazione sqgwrh alle condi• A seguito dell'incanto tenutosi il giorno 17 correntâ¾ese, giusta l'avviso responsabilità. lla ielitiva procedura
iloni enunciate nel relatiyo bando d'asta del di 25 settembre ultimo, lo appalto, in separati lotti, delle sommi. ha dele to il àdi e signor Rafaele
ven

a, li 25 ot d 1883. nistrazioni in natura. dei commestibili e combustibili occorrenti pel Bagno regvv sori si . vmin denrice
6057 Lorar a CEWTOLA pipe. penale di Porto Empedocle pel trienmo 1884-1886, yenne deliberato col ri- versi, dim rantem Roma, in piazza Fi-Un n del 5 per cento sopra ciascun lotto, e cosi per i seguenti prezzi, cioë: renze, n. 24. Ha poi fissato il 2 del

AVVISO. i• lotto. Pano bianco, ecc., ecc., lire 66,806 96. .
Venturo meso di novembre, allo 11 an-

a , no
3' to Voc

eg vac9e , ecc., ecc lire 16,606. e le a

husomre L c vile
46 lotto. Riso ggiuoli, ecc., ecc., lire i2;781A curatore definitivo. Ha sta i il ter-Jefooîiidi a

dura 5' lotto. Paste, semolino, ecc,, ecc., lire 8308 03. mine di un mese, scadibile il 22 del

ra e ic inili o- 6• tate, erba , ecc., c lire 1892 97. ro ped on

cogüiti domicilio, residenza e ra? 8' lotto. Burro, strutto, ecc., ecc. lire 1944 74- ventrum, alle 11: ant cemr la clu aumracom t$ Sa on 9' lotto. Legna e carbone, Hre 4662 ô0. del prodesso vel baŸe di verifica dai
pret ibunale, per sentiysicon- R termine utile per presentare offerte in diminuzione delle dette somme

crediti, mLinJine-ha .ingiunto al4tal-
nare al pagamento di lite 20,700, di deliberamento, le quali non potranno es!¡ere inferiori -al ventesimo, e do• anda, pres e entro

rn oco vranno essere accompagnate' dal depijailo égggth i ti,y cË 686 d 1 See dia
gno 1880, insieme alle apeio digilid o. giorno 11 entrante.novembre, alle ore 11 antimerchape. libri di commercio.

Rarranz Swom p Girgenti, 27 ottobre 1883. Roma, 23 ottobre 1883.
ß¾i VLNexNzo VWPAsrANI asciere. Sggg 1 Sweegrfo gelegttfo: LAUllIGELLA.

,
6032 11 viescane. G. Nxar.
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BANCO DI NÅPOLI Contabilith Generale

SITUAZIONE del 1· al 10 del mese di ottobre 1883. Mod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accertato t4tile alla tNpla circolaziòne L. 48,750,000.

A TT I V 0.
Cassa a RIsmava . . . , , , ,

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

.
. L. 58,894,540 38

Pa ili in carta id. maggiore di 3 mesi » 394,378 i
PORTAFOGLIo ole di rendita e cartelle estratte . . . > 53,308 29

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » >

Cambiali in moneta nietallica . . . .
» >

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . , , , , , , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .

Id. id. per conto della massa di rispetto- . .

Id. id. , pel fondo pensioni o Cassa di previdenza
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . .

CREDITI................
SoryzaxNza . . . . . . . . . . . . . . .

Dzeos;TI................
PARTITE VARI3 . . . . , , . . , , , , , , ,

. . . L. 108,162,368 20

59,342,226 67

. . > 36,352,526 40
L. 19,494,685 37

> 895,$25 50 > 20,973,328 44
> 583,017 57
. . > 34,213,49& 68
. . .

» 6,166,743 17
. . . » 93,296,315 83
. . .

> 18,576,223 60

TOTALa . . L. 377,083,27/ 90
ÉPESS DEL CORRENTE EBERCI2Io da liquidarsi alla chiusura di eeso . . . . . . . » 3,761,271 89

TOTALE GENERALE L. 380,844,499 88
P A SS I V 0.

CAPITALE . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . . .
L. 48,750,000 Ã

AIASSA DI RISPETTO . . . . . . . . . . . . . . . . » 5,3/4,451 20
CmCOLAZIONE bigliotti Banca, fedi di eredito al nome del cassiere, boni di cassa . . .

. » 133,997,477 50
ÛONTI COltRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA (') . · · · · · · · · · · » 64,484,512 83
CONTI CORRENTI.ED ALTRI DEBITI A BCADENza . . . . . . . . . . .

> 20,746,398 20
DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 93,296,31& 83
PARTITE VARIE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . > 6,622,763 96

TOTALE . . L. 373,272,519 54
RENUITE DEL COllRENTE 28ERCIzio da liquidarei alla chiusura di esso . . . . . . » 7,571,980 34

TOTALE GENERALE L. 380,844,499 88

Distinta della cassa e riserva.
Oro, e argento .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 57,373,978 26
Bronzo .....................» 3,36095

etti consorziali . . . . . . . . . . . . . . .
. .

» 48,675,159 a

etti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . . > 2,109,870 >

ToTALE . . L. 108,162,368 20

Saggio dello sconto è dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . L. 5

Sullo cambiali pagabili in metallo .
. . » »

Sulle anticipaziom di titoli o valori . . . . » 5

Sulle anticipazioni di sete . . . . . > >

Sulle anticipazioni di altri generi .
. . » 7

Sui.cputi correnti passivi . . .
. > 2 112 a 3

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALons: da L. 50 NUMERo: 533,950 L. 26,797,500 >

da > 100 564,532 > 56,553,200 >

da > 200 48,MS > 9,703,800 >

da > 500 45,604 > 22,802,000 >

da > 1000 20,702 > 20,702,000 >

TOTALE . . L. 13ò,558,500 m

Biglietit, ecc., di tagli da l¢varsi di corso. '

Da cent. 0,50 NuxxRo: 260,243 L. 130,121 50

Lire i
> 2 dag i 1,316 i
> 5 26,20f > 131,020 >

> 10 2,182, > 21,820 >

> 20 3,600 > 72,000 >

> 250 263 > 65,750 >

Pedi a cassiere AIF > >

otti,x . . L, 136,980,527 50

Biglietti Banca Romana . . > 2,983.050 >

ToTAI,a . . L. 133,997,477 5

(2' pubblibosione)
AVYISO.

Si deditch a pubblica notizia chA 01
giorno 28 novembre prosätino, avanti
la i* sezione del Tribtmale civile di
Roma, si procèderþ a11ã vendita dgl
seguente itemobile ad istanza del signor
Senti Märco, in danno di Bonalloggi
Cesare e Gentili Caterina irl Vitiani:
Casa da cielo a terra postä in Roma

nel quartiere del Cello, via Capo d'Af.
frica, nn. 6 e 7, mappa rione X, n. 606,
col tributo diretto m lii·e 262 50, e del
reddito irpponibile di lire 2100.

Condizioni del1Á j¢ÿidig.
L'incanto si apre sul prezzo difá

di lire 15,750; le spese dideliberá
a caric9 dell'acquirente; y
ammessi all'incanto dovrà ustiû
il deposita del decimo in e (775 e
di un'altra somma per le spesé.
Inoltre dovranno esservarsi tutte o

altre condizioni ripðrtate nel hatido
depositato presgo la cancelldria del
Tribunale suddetto.

Roma, 26 ottobre 1883.
6056 AVV. CARLo ÉdufARE .

(26 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALS CIVILE

DI TELI.ETAI., ,
Bando di yndita.

11 sottoscritto practiratore fa noto el
pubblico che, in virtu di septenza pro-
gunciata da questo Tribugale li 10 19-
glio 1883, si procederà nella> udiegga
del 5 dicembre 18830alle orp (9 ent.,
alla vendita giudiziale del fondo urbt-
no qui a piè descritto, ad ,istanza di
Gagharducci Vincenzo, contro:Colgja-
como Angelo fu Tommaso, ambidtfo
domicíliati in Segni.

Descrizione dell'immobile,
.

Casa posta in .Segni, yia.Posso )Ia-
gnano, civico numero. 20,. di vn Vaso
al secondo e di un vano al teno piano,
in mappA,sez. 6', np.et016 pubs3di7
sub.3, g pta.del tributo diretteverpo
la Stato lirA i 13, confLqante Alle-
grini, G àrducci e Roccardelli, palvi
ecc., per tre 67, 80, corrispondentp a

00 volle 11 kiLutu dityttu verwu lu SLatv.
Le condizioni risultano dal bando de-

positato nella cancelleria del Tribu-
bunale, ed a tutti optensibile.

Velletri, li (6 ottobre 1888.
6040 Craio CiviccuxA pro.c.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

ßí, deduce a pubblíca notizia cheNI
giorno 28 novembre nroesuno,. avânti
la 16 sezione del.TrŒunale civile di
Roina, si rocederà.alla,vendita dggli
intradese ti immdbili, ad istapaa
degli ere dë comm. Basilio Gueir4,
in danno del angnor Rosa Aùgusto, di
Genzano.

Descrizione des'fondi;
Utile dofãinio dël tabbricatö posto

in Roma, rioge Trystgvere,piaiza Saiita
Çecilia, n. 18, segnato in Igappg, 4
sub. 2, gravato del tributó dir
verso lo Stato in lire 46 88, e un

annuo caAone (fl.ecutli,ia, paí•i g,lire
75 25,a favore dell'Ospedale di sancta
Sanctorum,e del redditoimponibile di
lire 375.
Casamento da cielo a terra, pos

nella città di GenzanodiRoma,.in V

Carolina, art. 7, 8 e 9 ato in
n. 546, gravato-del tr direttovêteo
lo Stato in Iire 9Œ e con tin reddlio
Ull 1110HO di IHO iWU 40.

B rapporto fra il capitale L. 48,750,000 > e la circolazione . . . . L. 13Š,97l,477 50 à di uno a 2 74 vendita sàrk eseguite i due lbtti
la circolazione L. 133,9Œl,477 50 Jistinti, el l'iricanto Terrà þerWehl

Il rapporto ha la riservaL. 106,052,498 20 e gli altri de- L. 198,481,990 35 è di uno a i 87 prezzo offérto, in quantoal i lire4905,
biti a vista > 64,484,512 85 ed al 2' m 5904, e coitutte je cotagi-

Prezzo corrente delle aziom. . .
. . . . . . . . L. > depositäto þresso la cancelleria tiel

Dividendo distribuito in ragione d'anne e per og¡ni 100 lirg di capitale versato. .
.

> Tribunale suddètto.
Roma, 26 ottobre 1883.

(•)Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizzee lo stralcio per la somma
di L. 44,308,iõ6[35• 6055 Avv. CARLo PATRIAnca proc.
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